RE e e 


Dado e di altri scribi a i gel Journal: des 


i 
Ù 
i 


HD 
iyia ghe deve continuare Absburgo. 


Fa i 
Pesi nessun giornale în Italia. degna 


DOTE DEL GIORDO 


‘siria-Ungheria — parecchi 


!sburgo. Adesso Questa gente e questa stam- 


VEDERE NELL: 


Come siam certi che l’onorev itti 

I Foonsa molti equivoci, e non i i 
3 une ed 1 propositi altra volta ma- 
e ati, tra il plauso generale, per Fiume, 
a Dalrhazia e l'assetto dell’Adriatico nostro. 
Ù 


i 


PAROLE TESTUALI DI CLEMENCEAU 


Ecco le parole testuali, aggiunte alle altr 
sa “ ’ e 
già note, del signor Clensncari: - cioè di colui 
ce E RE e Perorata la causa ita- 
; presso Lloyd George. ed il i ila 
Sostenere la Jugpsla- * son — alle. quali dona PRI agg oe 
sere oggi in Senato gli onorevoli Nîtti e Scia- 
ia detto: « La questione dell'I- 
una delle più angosciose. Voi sapete : 1 
grande difficoltà VIGNE ciò, che il vete 


L'on. Nitti è vittima, în i giorni 
vittima, mest i 
vi ed immeritati cliraggi - na: Hana 


abili nemici dell’Itali 

A Parigi e a Londra — al eo dell’Au- 
© - je personalità e 

li giornali combattevano, l’Itali 

Serbia ad onore e gloria della Casa atta 


assale l’Italia per 


Frai più sozzi scribi è appunto quel Gau- 


lica. 


Orbene, Gauvain ed il so giornale ol- 


‘ iano con il itti î | Feali 

Venezia) rata ie geo Nite ed il Go- | italiano a Londra si era impegnato a dar Fiume 

o Tagore ita ei dei ret- î alla Croazia — ciò è scritto e firmato dal Go- 
‘sentimenti di ita. | verno italiano — e che allorchè ci siamo trovati 


‘lianità e del patriottismo anti i 
i dirigenti, insorgiamo ant 5 ne. 
Bti ultimi e specialmente all'on. Nitti. 


‘to 


ial 
ite 


i perchè l’on. Nitti è già impegnato di fron. 
!te al paese. Crediamo SEGRE STORE 
i DIO le corale che Sem "Benell 

inel Giorna. Italia ai compli i di 
!Steed e Gauvain. ao 


‘francese (vedi testo ‘integratore della 7ri- 
| buna) il valore con cui « serbi e jugoslavi 
; combatterono con‘ un’energia che formò 
\ l'ammirazione del mondo » ha dimentica- 


"to. 


ima gli altri jugoslavi combatterono valoro- 


sai 


«contro Serbia ed Italia. 


«per il valore déi 5 milioni di combattenti 
; italiani e per quel milione e mezzo di morti, 
‘feriti e invalidi italiani — plaude a coloro 
Che lose rvno verso gl’italiani e gli stessi | 
| serbi 


‘con la Russia e si delinea ormai l'evento 
icosì temuto di una penetrazione tedesca 
‘ nell’immenso paese nordico. 


ì 
' 


«iameranno blocco, la guerra dell'Intesa. sarà 


iaî 
‘al 


corrente. Oggi Steed e Gauvain plaudono 


alle strette di risolvere la questione noi abbiamo 
Visto degli italiani che ‘ci domandavano di 
mancare ai nostri impegni, e dei serbi e dei 
jugoslavi, che hanno combattuto con una ener- 
gia che forma l’ammirazione del mondo intero; 
che ci domandavano di tener la nostra parola. 
, Per tenere la nostra parola bisognava che 
l’Italia non ci domandasse di mancarvi. ». 


Più innanzi diamo un articolo i 
dal famigerato Steed sul TETI 


discorso Nitti eredendo che il Presiden- 
del Consiglio sia passato dalla loro perte: 
Si disinganneranno ancora una volta, 


e-zae—— 


Dopo Fiume minacciano Trieste « 


Il famigerato W. Steed continua nel Times» 
la campagna contro l’Italia, che riesce tanto più 
dannosa ai nostri interessi in quanto, che egli 
ed i suoi degni corrispondenti hanno la raffi- 
nata ipocrisia di spacciarsi pernostri amici allo 
scopo di meglio colpirci. E' così che lo Steed ha po-' 
tuto «lavorarsi » tutta la Delegazione americana 
alla Conferenza della pace, da Wilson a Polk, 
dando maggior valore alle sue insuazioni ed al- 
le sue falsità. Ora ha fatto altrettanto con Sit 
mente sotto le ‘bandiere austro-ungariche | Eyre Crowe incaricato di redigere il memorandum 

| sulla. questione adriatica. consegnato all’on. 
| Scialoja, Avvicinandosi ‘la soluzione definiti. 
va di tale questione egli si aifanna a preparare 
il terreno, sul quale spera che finiremo per- 
cadere. 

Una delle ultîme sue trovate è di far parlare 
dalle colonne del Times « un. corrispondente 
jugoslavo », ma si guarda bene però di dirne 
il nome : 

Questo e corrispondente jugoslavo» nega 
che l’ Italia possa pretendere Fiume per 
ragione. di sentimento perchè Fiume «non'fu 
mai considerata terra irredenta » e «mon com- 

rve mai nel programma. degli imperialisti 
italiani. La maggioranza degli italiani.di Fiume 
won è composta di italiani come lo provano i 


i gli dedica 


iiioi 
che ricordò alla Camera 


Clémencean, 


... Bè stesso. 
Finchè parla dei serbi siamo d’accardo ;- 


Clémenceau — che non ha una parola 


Intanto la Germania prende gli accordi 


DI giorno in cui Germania e Russia for- 


rduta. 

E ra nessuna leggerezza od arroganza 
uomini. di Stato stranieri potrà far;argine 
pericolo che incomberà sull'Europa, 


ubinitch, Odnig, Susmet, Gressitch ecc. 


i ili 

i Giornali ministeriali, che sino a ieri ma- Cinquant'anni fa vi erario appena 1000 italiani 
perenni) e l’opera continuativa | ® Fiume. Quelli che sono veramente italiani vi 
nt D'Annunzio ‘a Fiume ed a Zara, hanno emigrato negli ultimi anni ». Il ‘sedi. 


fora scrivono paroleamare contro di lui, perchè 
fesita ad accettare le proposte formulate dal 
‘Governo italiano; ed impegnative per.il pre- 
'sente e l'avvenire di Fiume. Si meravigliano, 
fe non sanno: trovare la ragione come e per- 
chè il D'Annunzio, contrariamente al parere 
{dello stesso Consiglio Nazionale di Fiume, 


ivo! 


i. Siamo stati 
I briele D'Annunzio, e l’abbiamo criticato 
a tempo e luogo alla stessa guisa che non 
| abbiamo mai approvato gli atti di indisci- 
iplinatezza dei militari in servizio. 

i Riconoscendo il. generoso pensiero del 
‘comandante poeta, ammettendo che egli in 
«un momento eccezionale seppe impedire che 
{Fiume italiana fosse invasa dagli stranieri, 
{dopo allontamatine gli 


Ù 


{sempre sperato e sostenuto che le truppe re- 


cente corrispondente continua coll’osservare 
che centinaia di migliaià di italiani sono emi- 
rati in America enon per questo l’Italia ha 
il diritto di amnettetsi le città dove dimorano. 
Ogni anno mezzo milione di italiani se ne va 
all’estero. L'Italia può dunque sopportare il 
«sacrificio » di perdere «le poche migliaia di 
italiani di Fiwne, che mai sperarono o desi- 
derarono di essere annessi ». 

Non deve permettersi, dice il degno corri= 
spondente, che l’Italia possegga contempora- 
neamente Trieste e Fiume, giacchè sarebbe as- 
soluta padrona» dell'Europa Centrale nonchè 
* della Jugoslavia e ciò significherebbe la guerra. 


I tedeschi prenderebbero Trieste, mentre 


glia solo resistere la consenso universale. 


d’elogi verso Ga- 


me, « Quindi chi desidera il bene dell'Europa 
deve contribuire à scenfiggere l'imperialismo 
italiano. pesi 

di prendere nei 


italiani, abbiamo 


lari del: Governo italiano prendessero il 


iPosto degli irregolari del D'Annunzio. . |te dall'Austria Ungheria. Un tale possibilità 
i Ma, non comprendiamo oggi la meravi deve essere impedita con qualunque mezzo >. 
ia di alcuni ottimi confratelli! peu 


{ 
ì 


{scono le ‘dichiarazioni dell’ori. Scia- 
Stoja alla P inn 
:8téfami 0 in forma 


{eb 


iaccettar@ il modus vivendi del Governo ita- 
{iano Li 

discorso 
‘008 


! Missivo di giornali e d’uomini politici amici 
del Ministero o del partito bolscevico ita- 


Perchè D'Annunzio si rifiuta od esita ad Udite la ‘lofolesca; ‘conclusione. Tutto il 
male deriva dal fatto che Trieste è stata as- 
segnata all'Italia senza condizioni. In tal guisa 
îl Coneglio Supremo della Conferenza della Pa- 
ce non compì il Sao s DIRIerEETe 9 la 

a 5 7 5 osizione commerciale di Trieste; infatti diver- 
Se poi al discorso die A E Dindo tutto il commercio dell’Europa Cen- 
rale verso Fiume, ne soffrirebbe Trieste. Uni. 
ca e semplice soluzione è di creare Trieste porto 
libero sotto il protettorato italiano, come si 
sarebbe dovuto fare. fin dal principio, in modo 
che l’intiero commercio dell’ante guerra go- 
duto da-Trieste le sia garantito dal trattato di 


iustificare D'Annunzio, basterebbe il 
A 20 di Olemenogam alla Caméra fran- 


certe smentite venute dalla 
sibillina od abbastanza 


iare, il io contraddittorio e re- 


o, bisogna convenire che motivi, se non 


{lian: e. Trieste dovrebbe rimanere quello che era 
li rifiuto, certo di esitanza ad accettare ad Dean l’Austria, un emporio per popolazioni 
‘occhi chiusi, Gabriele, D'Annunzio de: ha | ammontanti a 30 milioni; Fiume dovrebbe ser- 
sparecchi, e di valore non trascurabile. vire come emporio della Croazia, dell'Ungheria 


‘indurre il comandante di 


| i col Ministero, articolo che attacca pre- 


iwentivamente e 0! 
mato, mell’ipotesi ©. 


Î 


e la competenza sua di inte d a 

questione di caratte iri 
‘wanna l’abil 

nat. 


Vorremmo sì che il contegno del Governo 
tia a speriamo lo sarà) da 
‘Fiume ad accettare 
jegoriche del Gover- 
ignoriamo ancora 
per quali mezzi, il 


e della Jugoslavia. Riserbando a ciascun porto 
il suo compito naturale sotto la garanzia del 
trattato di pace, si eviterebbe una concorrenza 
ruinosa e si assicurerebbe il progresso indistur- 
bato dei due porti: Non vi è il minimo dubbio 
che una. tale soluzione non soddisfarebbe. i 
desideri tanto della popolazione di Trieste 
che di quella di Fiume. Nelle ultime elgzioni po- 
fitiche del 1910, sotto l’Austria, sulla base del 
suffragio universale, i-voti di Trieste erano 
divisi in parti quasi uguali fra italiani, jugosivi e 
socialisti, i quali ultimi erano di nazionalità 
italiana. Ebbene, socialisti e ] oslavi sono tutti 
favorevoli a Trieste porto libero, mentre ogni 
benpensante triestino di nazionalità italiana 
è ugualmente favorevole ad una tale soluzione. 
Se la popolazione di Trieste fosse consultata 
circa i suoi destini, più dell’80 per cento sarebbe 
contraria all’annessione all'Italia © favorevole 
al porto libera. Fiume dovrebbe essere trattata 
come Trieste sotto la naturale protezione della 
Jugoslavia. . 
Questo sostiene. lo Steed il quale conclude: 
«A mio modo di pensare questa sarebbe la più 
equa soluzione della questione di Fiume, consi- 
stente nel risolverà prima la questione di Trie- 
ste. ». i 
Pare impossibile, eppure tutto questo. è 
stampato mel « Times » di Londra, che, per 
quarito decaduto, passa tuttora - per uno dei 
rincipali giornali del principale fra i nostri al. 
leati nell'ultima guerra. 
Che cosa si direbbe in 
stampa italiana appar: 
li sulle scottanti quest 
Îi | gitto e dell'India ? 


Fidel 
d argomento ieri sera di vivaci com- 
De iiurtioolo d’un giornale in intimi rap- 
de in certo modo il Se: 
he nella» seduta di oggi 
sa non essere dell’avviso del Go- 


di Fiume. 
neiustificato ed irriverente. 


ogliere libertà di 
che gli sare 
Consiglio; 


9, 


Voce di Zara del PE 


Inghilterra se nella 
ro di questi artico- 


ità e l'itali 
0) 


arole' P' —b— 


- Clemenceau ne" 


TTIMA PAGINA LE CONDIZIO 


nei dei Joro capî: Ossoinac, Druscovitch,. 


magiari e jugoslavi LR, Fiù, 


italiani desiderano | 
alcani it posto lasciato vacar- | 


dell’irlanda, dell'E- | 


Politica e Diplomazia 


(S) Parigi, 26 — Il Presidente del Consiglio Ole. 
mencezu ha ricevuto Berthelot di ritorno da Londra. 

Hatck, ministro degli affari esteri polacco e Za- 
moyski, ministro di Polonia a Parigi, partono, oggi, 
per Londra, ovè si intratterranno col Governo inglese 
circa la questione delle frontiere polacche, 

(S) Londra, 26 — Il comandante Tryon, deputato 
al Parlamento, sostitnisce Seely, dimissionario, come 
Sottosegretario di Stato per l'aeronautica, sotto la 
direzione del Ministro dal'a guerra Churchill. 

(S) Bruxeliea, 20 — La Camera dei Deputati ha 
terminato la discussione sulla. politica del Governo; 
approvando con 126 voti favorevoli, 6 contrari e 
12 astensioni un ordine del giorno di fiducia. 

Berlino, 26 — La Detische Zeitung ha da Dues- 
seldorî : 

Nei circoli degli albergatori principali si. intende 
non ammettere i Fràhnoesi negli alberghi finché i 
prigionéri tedeschi verigono trattenuti in Francia 

Vienna, 26. — Fra giorni arriverà la missione mi- 
litare interallesta che deve sorvegliare la reorganiz- 
zazione della difesa nazionale austriaca secondo ‘le 
norme prescritte dal trattato della pace. 
CLEMENCE AU PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA? 

(S) Parigi, 26. — Alouni deputati hanno proposto 
di fare quanto prima un passo verso Clemencesu per 
pregarlo di lasciar porre la sua candidatura alla Pre- 
sidenza della Repubblica. 

stà 

La candidatura di Clemencenu alla presidenza del 
la Repubblica francese, giù vaticinata da Viviani, è 
sostenuta da buona perte della stampa francese. 

REALTA’ 0 ILLUSIOVE 

Aia, 26. — Secondo le comunicazioni pervenute 
qui da Londra, è quasi sicuro che îl 1 gennaio il trat- 
tato di pace sarà ratificato e che entrerà in vigore 
l’organizzazione della lega delle nazioni, il cui ufficio 
d’amministrazione si radunerà il 7 o 8 di gennaio a 
Parigi. Curzon rappresenterà l'Inghilterra, Bourgeois 
la Francia e Chiuda il Giappone, 

7) CREDITI AMERICANI ALL’EUROPA 

(8) Parigi 26. — Si ha da Washington: Wilson 
ha ratificato la legge Edge approvata dal Senato il 16 
‘corr. che autorizza la costituzione di una Società per 
accordare crediti all'Europa allo scopo di sviluppare 
il commercio d’esportazione, i 


Venizelos a Parigi 


(8) Parigi, 26. — Il Presidente del Consiglio: greco 
Venizelos è arrivato stamane, 


Commenti francesi al discorso Nitti 

(S) Parigi, 26. — Pierre de Quiiielle,. com- 
mentando nel Journal des Debats Pultima sedu- 
ta della. Camera italiana, pone in rilievo, dal 
punto di vista storico, la parte del discorso 
dell’on. Nitti relativa ai jugoslavi paragonan- 
dola a quella di um discorso dell’on. Orlando, 
e si rammarica che questi non perseverasse 
nella politica slavofila che allora propugnava. 

M Jaurnal des Debats sottolinea anche la 
parte del discorso. dell'on. Nitti i nella: quale 
questi denunzia spiritosamente. la leggenda 
secondo Ja qualè il. capitalismo americano 
negherebbe. Fiume. all'Italia per motivi fi- 
nanziari. 

li giornale conclude: « Gli amici dell’ Ialia 
che constatavano un pò’ dappertutto con 
tristezza una certa diffidenza intorno alla po- 
litica italiana hanno diritto di salutare la verità 
eil buon senso che riappaiono in un'atmosfera 
finalmente rischiarata e riconoscono volen- 
{ieri la sincerità ed il coraggio dimostrati 
dall’on. Nitti nell'attuale. difficile situazione 
per dissipare le nubi grosse di errori e di malin- 
tesi accumulatesi ». 


Fiume e Dalmazia 


Il testo. dell'accordo tra il Gonerno 
‘e il Consiglio Nazionale 


Ecco quale sarebbe il nuovo testo delle pro-. 


poste del Governo: ed accettate dal Consiglio 
Nazionale di Fiume — nelle quali il popolo 
di Fiume, due volte chiamato a réferendum, ha 
pronunciato il suo. voto favorevole. 

Lo pubblichiamo nell’ipotesi che mon debba 
subire una nuova smentita o correzione uffi 
ciale: 

11:Governo italiano che è deciso. a mantenere in- 
tegra nelle sue mani la linea di armistizio diVilla 
Giusti riafferma il diritto della libera città di Fiume 
a decidere dei propri destini, prenda atto del voto 
della città di Fiume espresso nel proclama del 30 
ottobre 1918, riconfermato = mezzo dei suoi legitti- 
mi rappresentanti il 30 ottobre 1919, e dichiara che 
non accetterà mai alcun’oltra differente soluzione. 

Intanto il Governo italiano è disposto ad aiutare 
direttamente la città di Fiume a rimettersi nelle 
condizioni normali di vitaindispensabili all'esistenza 
e alla prosperità sun e dei popoli. del suo retroterra. 

All’uopo assume impegno : 

di far aiutare immediatamente. da un Istituto 
di Credito italiano il Comune di Fiume allo scopo 
di regolare la sua situazione finanziaria e di risolvere 
la questione -della' vgluta consentendo che,a Fiume 
venga adottata la valuta italiana senza speciali 
stampiglie ; 

di agevolare l'immediata rîpresa di attività del 
porto di Fiume, in regime di porto franco. 

- H Governo italiano si impegna solennemente ; 

1. a non consentire 0 tollerare msi che duranteil 
periodo di transizionè i diritti sovrani della città 
di Fiume e la sua indipendenza vengano comunque 
diminuiti e violati; 

2. a non-aderire od accogliere in nessun caso 
soluzioni della questione che separassero comunque 
Tiume e il suo territorio dal territorio. della Madre 
Patria; 

3. a occupare e garantire frattanto la integrità 
di Fiume e del suo territorio contruppe regolari esclu- 
sivamente italiane, mantenendo a garanzia e sicu- 
rezza della città la attuale linea di occupazione che 
sî ricongiunge alla linea di armistizio : 

4. a rispettare la milizia. locale che la città 
di Fiume riconosce necessario costituirsi. 

Gli americani per Fiume 

Dunque il Messaggero ha da New-York, 25, que. 

| sto telegramma natalizio : 
ì E qui ritornato, reduce da Fiume e da Parigi, 
Withney Warren, il quale ha dichiarato a un gior. 
nalista che l'occupazione di Fiume da parte di D'An- 
mrunzio. s'imponeva «come un'assoluta mecessità © 
che l'Italia deve rimanere în possesso della città con- 


; tesa, «La pronta azione di D’Armunzio — he aggiunto ni 


LI 


{ pretendono, invece, che non si possano stabilire in 


l’eminente scrittore — ha sventato il piano di in 
ternazionalizzare la città, Se dovrà maturare una 
nuova guerra avremo questa volta i latini e gli an- 
glo-sassoni contro i tedeschi e gli slavi. La respon. 
sabilità della presento situazione in Europa, ricade 
pienamente su Wilson. Sarà bene in seguito eleggere 
un presidente che conosca meglio le questioni inter- 
nazionali. La Delegazione americana .al Co 

di Parigi é stata composta da brave ed affabili per- 
sone, ma ignorantissime delle cose. europee, Esse 


fecero del loro. meglio ma furono invariabilmente 
giocate ». 4 


Glemenceau e Îl problema adriatico 


Nel suo ultimo discorsò alla Camera, Clèmencesu 
disso che gl’italiani domandavano all’Intesa di veni- 
re meno agli impegni con essi presi col patto di Lon- 
dra, col quale consaeravano agli slavi Fiume ed una 
parte della costa dalmatica; ma tace che tali patti 
contemplavano anche la cessione di Costantinopoli, 
a cui soro venuti meno, perchè la Russia è caduta. 
Ora, tale caduta doveva segnare la decadenza anche 
della cessione di Finme e di detta costa poichè non 
è certamente alla piccola Serbia che occorrevano i 12 
porti che contiene, e specialmente quello di Fiume, 
che è anche eccentrico oltremodo e che non poteva 
iigurare sul patto di Londra assegnato alla Jugosla- 
via che non esisteva. 

D'altra parte, così cospicmi compensi non potevano 
spettare alla Serbia per i pochi afgtliche poteva es- 
sere ingrado di dare nel 1915, e si deve, perciò, ri- 
tenere che la cessione di Fiume e di detta costa, 
unitamente a Costantipoli, agli slavi fosse stata im- 
‘posta dalla Russia all’intesa fino dal 1914, e che sia 
stata. dall'Italia accettata nell’anno successivo, 
«stante la poca probahilità che vi era allora di otte- 
nere lo sfacelo completo dell'Austria: ciò che, d'altra 
parte, se fosse stata previsto per opera esclusiva 
dell’italia, come si. verificò, avrebbe dato luogo a 
hen altri patti in nostro favore, oltre alle rivendica» 
zioni di cui trattasi. 

E°.da notarsi, ancora, che gli scrupoli degli alleati, 
per l'osservanza del patto di Londra, vi furono ed 
esistono tuttora solamente per negare all’ Italia 
le. sue rivendicazioni; non per impedire l’ annes- 
sione del Montenegro alla Serbia, e le sopraffazioni 
compiute dagli slavi agli italiani nelle città della 
Dalmazia. * 

Aggiungasi cho la grande vittoria nostra, che ha 
debellato l’Austria e accelerato la caduta della Ger» 
mania, malgrado il nessun aiuto ricevuto dagli allea» 
ti dopo la caduta della Russia, dicui noneravamote= 
nuti dal patto di Londra a fare lé veci; distrugge 
ogni disposizione del patto di Londra che iendesse 
alimitare le nostre rivendicazioni nazionali, che sono 
consacrate dai princîpi che guidano tutte le democra= 
zie moderne; e che erano il fondamento della guer- 
ra stessa, che mirava alla restituzione dell’ Alsazia 
e Lorena alla Francia, sebbene si trattasse di pro- 
‘vincie tedesche ad essa annesse da pochi secoli, mentre 


la spiaggia adriatica era latina per lingua, tradizioni 


e storia da oltre 20 secoli. 
Del resto, colla caduta della Russia dovevano ri- 


‘tenersi decadute le concessioni agli slavi previste 


nol patto di Londra, come si è fatto per Costantino» 
poli, tanto più perchè la importanza già esigua della 
Serbia, nel 1915 allorchè si stipulò il patto di Londra, 
è diminuita dal suo sfacelo e dall’opera di salvatag- 
gio. del suo esercito da noi compiuta, nonchè dal. 
l’aiuto considerevole che ad essa e all’Intesa abbia- 
mo dato in Macedonia. 

Ora, Clémencenu mentre ha sempre portato alle 
stelle l’onergia coù cui i serbi hanno combattuo, per 
difendere la loro patria, non trova una parola per 
quella spiegata dagli italiani per salvare dalla rovi- 
na l’Intess, prima, colla neutralità, poi colla rottura 
dell'alleanza cogli imperi centrali, e, infine coll’in- 
tervento, e col proseguire la guerra dopo la caduta 
della Russia; assogettandosi a sacrifici a cui non 
era tenuta'dal petto di Londra. G 

Del: resto, ‘perchè gli alleati; con Wilson 
a capo mon ebbero. scrupolo» di. violare il 
petto di Londra fissando le condizioni di pace 
alle Germania, senza il nostro intervento, e perchè 


tre, senza la partecipazione di Wilson, quelle per la 
pace adriatica ? 5 

E perchè non rispettarono il patto a tre stabilito 
a S. Giovanni di Moriana, con cui ci assegnavano 
Smirne, che venne dato, invece, alle Grecia, malgrado 
le incompatibilità di razza che hanto dato luogo alla 
guerra civile ? 

Perchè, contro ogni patto, ogni diritto, gli alleati 
‘hanno ammesso l’auto-dittatura di Wilson nelle cose 
adriatiche, che mantiene tuttora, contro il pensiero 
del Senato americano, e contro la legge di Monroe, 
che, escludendo ogni ingerenza europea nelle cose 
americane, riconosce il principio inverso ; che è tanto 
pîù giusto in quanto che il problema Adriatico è di 
minima importanza rispettoagli interessi mondiali, 
e non valeva certamente la pens che Wilson ne for- 
masse oggetto del messaggio 24 aprile 1918 con cui 
offendeva la rappresentanza italiana che fu costrot- 
ta ad abbandonare la conferenza della pàce. 

Aggiungasi che la costa, adriatica che, si vuole 
negare all'Italia, fu ad essa tolta da Napoleone, e ce- 
duta da esso all'Austria, che tentò la slavizzazione, 
come ls Germania operava nell’ Alsezia e Lorena ; © 
che, oggi, proprio la Francia e l'Inghilterra, che nel 
1855, col Piccolo Piemonte, fecero la guerra di Cri- 
mea alla Russia, per difendere PEuropa occidentale 
dagli slavi, vogliano invertire la politica di quell’e- 
poca, cedendo addirittura agli slavi ‘le allpi dinari- 
che e.i migliori porti della costa adriatica, portendo 
su queì mari la loro lingua, che è quasi sconosciuta 
sulle navi mercantili di quelle spiaggie, dove la lin- 
gua italiana era dominante anche nella marina mi- 


litare. 
EUROPEISTA 


DALLA GERMANIA 


BERLINO, 25 - Dove si trovanoi principi 
tedeschi già regnanti? L’ex-Re. della Sasso- 
ria vive presso il principe ereditario George 
a Sybille nort; Wilhelm IT del Wuerttemberg 
abita a Bebenhausen, il Granduca del Baden 


| a Badenweiler, il Granduca dell'Assia, notp 


amatore d’arte, nei Castelli di Wolfsgarten 
a Romrod oppure a Tarasp nella Svizzera. Ii 
Granduca ‘di Mecklenburg Schwerin si è TI 
fugiato presso la Corte Danese. Wilhelm Ernst 
di Weimarha lasciato la sua residenza per pres- 
dere easa a Heinrichau presso Breslavia. 
Îl Duca Joachim Emst dell'Anhalt è rimasto 
da tranquillo cittadino in Dessay, Il genero 
dell’imperatore Guglielmo, il duca di Brunsviga 
si gode la vita nei ossedimenti di suo padre a 
Gmunden nell’Austria-Supetiore. Il duca Emst 
Il di Sassonia-Altenburg si chiama adesso il 
signor von Bieseneck e abita ad Eisenach. 

TI Duca di Coburgo Gotha vive nel Castello di 
Kallenburg presso Gotha, 
è rimasto a Meiningen, 


XXVII del Reuss a Gera. 


come fece Heinrich 


E LE INSERZIONI . 


minceranno nei 
settimana. 


Alla Conferenza della. Paco 


' Consiglio Supremo “HAS 
SÌ PARIGI, 26. — Il Consiglio Supremo ine 


teralleato oggi non. ha tenuto al Î si 
Si ciunirà doriani: Mo AEGIA EEA 


Le conferenze fra i delegati alleati e tedeschi 


per l’entrata in vigore del Trattato di Pace coè | 
primi giorni della | prossima — 


I delegati britannici e italiani sono attesi a, 


Parigi per lunedì. 


(8) Parigi, 26. — Nella seduta del 33 corr, il Uon-. 


siglio Supremo ba deciso di autorizzare la ripresa dello 
relazioni commerciali con Ja Romenia. 


Risposta degli Alleati alla Nota tedesca 
(S) Berlino, 26.— Il Presidento della ; 


della Pace ha consegnato alla Delegazione Ù A 


la risposta alla nota del 14 dicembre, LA 
La nota prende atto delle affermazioni ed assict= 


razioni tedesche riguardo alla applicazione senza tere 


giversazioni del trattato di pace ; ribatte le poche os- 
servazioni avanzate dal governo tedesco ed insiste 
nelle richieste già formulate circa l'indennità dovuta 
per l'affondamento della navi a Scapaflow, circa le 


vendite illegittime fatte di materiale e su altre cira' | 


costanze 

La nota termina così: a 
Gli articoli del protocollo devono essere adottati 
così come sono, Ogni modificazione sarebbe în con= 
tradizione con le disposizioni del trattato di pace. 
Gli Alleati ed Associsti sono disposti appena fîr=, 
mato il protocollo a porre in libertà gli ufficiali ed i' 
soldati tedeschi internati in seguito all'incidente di! 
Scapaflow, ad eccezione di quelli che sono accusati 
di un delitto di guerra, ; î 

Sulla partenza dei delegati tedeschi 


(S) Parizî, 26 — L'Agenzia Havas pubblica la ses 
guente nota: 


Le affermazioni tendenziose della stampa tedesca. 


del 24 corrènte con le quali si pretendeva che la noti- 
zia della partenza dei delegati e del passo successiva 
presso Lersner fosse per ordine del Governo francese, 
sono contrarie alla verità, ari. 

Le formali dichiarazioni fatte alle ore 1] del mat- 
tino da Ven Lersnera Dutasta furono subito messo 
per iscritto » comunicate alle Potenze alleate. Von 
Lersner aveva anche soggiunto che la sua partenza 
non doveva essere considerata come una rottura. 

Lerener ritornò poi alle ore 3.45 ad annunziare 
a Butasta che egli si tratteneva a Parigi insieme a. 


Simson, 
La pace con la Turchia 
(8) Costantinopoli, 2) (riterdain). — Il Gran Vizir 


‘ha pregato la Commissione incaricata di preparare; 


la difesa della Turchia davanti alla Conferenza della! 
Pace di terminare rapidamente le relazioni, potendo. 
esser prossima la convocazione della done. 

Si afferma che i Commissari allesti avrebbero la» 
sciato comprendere al Gran Visir che la pace con la 
Turchia potrebbe esser conclusa entro un breve 
termine. 


I seminari . 


Ci sono nel Regno d'Italia circa duecento seminari 
i quali, quasi tutti, prima ‘di dare l’insegnamento 
teologico, danno anche l'istruzione ‘classica. 

Secondo i canoni ecclesiastici, i seminari avrebbero 
dovuto servire esclusivamente ai giovani che si 
preparano nl sacerdozio; ma siccome nè le leggi 
canoniche nò quelle civili determinavano da quale età 


questa preparazione dovesse incominciare, ne segui. | 


che i vescovi vennero allargando di mano in mano 
gli uffici delle loto fondazioni, fino a comprendervi 
gli studi dalla fanciullezza in su e ad nocogliervi 
alunni laici i quali, ora sì ed ora no, si vestivano da 


‘| piccoli sacerdoti. Ciò servì per molti anni a rendere 


i seminari assai frequentati e ad acerescerne l’im- 
portanza specialmente nelle città minori. Il comodo 
pei parenti dell’avere i figlioli. vicini, la scursezza 


di altri istituti, il buon mercato della retta e ln fidu- | 


cia di cui godeva il elero, fecero un tempo dei semi» 
nari lo strumento quasi esclusivo della pubblica 
educazione. 
Volendo ricondurre questi istituti verso il fine 
il. quale erano nati, la risoluzione meglio 
naturale e più efficnco sarebbe stata che l’avviamen» 
to alla csrriera sacerdotale non avesse -printipio 
se non dopo certi studi e dopo una certa età. A 
non secrescero però'i dissidi già gravi colla Chiesa, 
il Governo italiano credette prudente di appigliarsi 
ad espedienti temperati e indiretti, fra gli altri a quel- 
lo di esigere che, in quanto i seminari accoglievano 
alunni laici, dovessero essere equiparati a tutti gli 
altri istituti privati, rimanere quindi aperti all’ispe 
zione governative, avere insegnanti forniti di patens, 
te ed ordinare gli studi pritnari e secondari. giusta 
i programmi di quelli governativi, Ma tali ingiunzioni; 
com'è facile immaginare, non dettero gran frutto: 
e benchè ad ora ad ora alcuni seminari più 
renitenti, in via di esempio e di ammonizione 
agli altri, venissero chiusi, le cose non mutarono 
grandemente. Soltanto pochissimi chiesero di essere 
riconosciuti come istituti privati, cereando almeno’ 
colle apparenze di tuniformarsi alla legge, mentre i 
più cercavano sottrarvisi addirittura. 5 
Trattento l’effetto della condizione illegale dei 
seminari era questo, che quando un alunno, smesso 
l'abito sacerdotale, usciva dal seminario per continua» 
re i propri studi, non poteva essere ammesso agli 
esami in un istituto pubblico siccome proveniente 
da un altro nonriconosciuto nè autorizzato. Ad orvia= 
re perciò si danni che ricadevano sulle famiglie, il 
Ministero della Istruzione ordinò che gli alunni dei 
seminari i quali, smesso l’abito sacerdotale, aspira 
vano ni titoli che si rilasciano nelle scuole pubbliche; 
fossero ammessi agli eswmi provando di avere pere 
corso un anno di studio o nelle scuole laiche private 
o sotto la vigilanza paterna. Ma questa disposizione 
nonsi palesò pratica e venue presto messa in dimenti» 
canza. Fu quindi fatto ritorno al principio, sano in 
se stesso, che i vescovi debbano rimanere liberi nel» 
l'ordinamento e nella direzione degli studi che ser= 
vono a preparare i sacerdoti; ma in quanto accettino 
alunni laici, debbano sottostare alle leggi comuni 
sugli istituti privati. È : 
Oggi la legislazione in vigore pei seminari sta 
dunque in cié: che non possano accogliere alunni 
Inici nelle scuole primarie e medie se non avendone ; 
chiesta autorizzazione quali scuole private ed as 
soggettandosi alle regole di queste. E la pontifi= 
cia Prefettura degli studi ha voluto, inoltre, stabi- 
liro ché gli stessi seminaristi si presentino agli esami i 
di licenza ginnasiale e di licenza liceale presso gl’isti 
tuti governativi. come istruiti privatamente e di 
non permettere che, se rimandati alle licenze, abbia» 
no a ripetere l'esame più di due volte, tanto che dopa 
îl secondo insuccesso vengono allontanati dal semi. 


il Duca di Meiningen | nazio. 


Peré questo vineolo degli esami dati dallo Stato 
non basta a distogliere i parenti dall'inviare al: 


'seminario i loro figlioli, massime in certi luoghi 
i dova quello, nella deficienza o rarità degl’istituti 
| governatvi ‘o comunali sopperisce &l un vero bi. 
‘sogno. Se poi si considera che la rettapei convittori 
i6 sempre modesta, si comprende come i seminari, 
i puro avendo perduto, sieno tuttora ben frequentati. 
i. Ma la frequenza varia dell'uno ‘all’altro notèvol 
!mente; andando da trecento alunni fra convittori 
{ed esterni fino a superare di poco la diecina. Tutto 
: dipende dalla opportunità del luogo, dalla popolazio- 
|ne più 0 meno numerosa, dalla scamezza di altri 
istituti, dalla fiducia nel clero. Nè differenze minori 
| occorrono nei locali, negli arredi e nel materiale 
‘scientifico, in tutto che riguarda la vita e gli studi: 
i alouni seminari occupano edifici comodi e sono 
{fotniti di gabinetti scentifici moderni ed abbondan- 
iti, ma altri si trovano in locali poco adatti e men- 
jeanti di cose che valgano agl’insegnamenti dimo- 


precipua e diligente dell’Autorità ecolesia- 
intica é affidare il rettorato a sacerdoti, i quali 
sappiano esercitaré nel personale cui tecca l’edu- 
cazione e l'istruzione dei convittori una influenza 
|veramente salutare; che veglino aeciò uno spirito 
Treligioso senza, ipocrisie. sia lo spirito dominante 
Inel convitto, accié una religone pura e virtuosa 
‘sia la baso di tutti i principi morali che s'insegnano 
le che derono confermare la vocazione dei futari 
sacerdoti. 

; x N. Gastellial. 


i Dalle Provinoie * 


Italia Settentrionale 


‘ "TREENTO, 26 — Per un istituio dei consumi. — 
| Meroé. l'attività della benemerita Associazione 
{fra i. funzionari dello Steto i servizio nel 
Trentino il progetto di un Istituto dei Consumi fa 
fami giorno qualche passa in aventi e si avvia verso 
ile, revlizzazione In una rinione nella sala della 
e monica, alla presenza di circa contotrenta soci, 
| stata presentata la relazione sul pino di finanzia- 
{mento e di organizzazione, E° stato quindi letto 
ie approvato lo statuto, dopo una ampia e lucida 
{discussione nel coreo della quale si é riconosciuta 
|l'opportunità di apportare alcuno modificazioni 
{nl primitivo | progetto. Quindi l'assemblea ha procedu- 
Ì ‘to alla nomina di venti persone, ira le quali il Mini- 
istero del Tesora dovrà scegliere quelle che dovranno 
formare il Consiglio d’amministrazione. 

! I soci hanno espresso unanimemente il desiderio 
[ehe le pratiche per la costituzione si svolgano nel 
‘modo più rapido, in guisa che il tentativo dei fun- 
izionari dello Stato abbia fl meritato successo, e, 
igiovando anche il resto della cittadinanza con la sua 
Haiaiono di regolatore dei prezzi, dimostri la buona 
' volontà © l'iniziativa dei unovi venuti per il comune | 
benessere.” 


1. VENEZIA, 26 — Il commissario regio -- il grande 
uff. Nunzio Vitelli-cho fu prefeito di Treviso — Ma 
iswuto. dal sindaco Grimani la consegna degli uffici. 
. — Un quotidiano cattolico ha veduto la luee: 
{31 Venezia diretto da mons, Pietro. Cisco, Esso non è 
lorgano nè emanazione del Paxtito Popolare e si ri. 
| serva noi casi particolari libertà di giudizio. 7 

7 GENOVA, 26 — Lo sciopero degli elettricieli 28 
{sulle via della composizione quando gli scioperanti 
l'hanno avanzito nuove e più gravi richieste. Così 
10 lavoro d sonpero contizuano invece le traîtative. 


Italia Meridionale 


i BABI 26( a). — Gli eludente dell'Istituto Nautico 
«Pitagora » solidali coni compagni di Messina hanno 
votato un o.*d: g. col quale chiedonò che; 6) De li- 
{enza nautica sta equipollente è quella dell'Istituto 
‘tecnico ; 3) siano ammessi i licenziati nella R, Ma- 
irîna como sottotenenti macchinisti e guardie marine 
| dopo uneorsoteorico-pratico a bordo di una R, Nave: 
{1) sia concessa la patent di capitano o macchinista 
i dopo duo anni di navigazione; d) sia obbligatorio 
iper ogni compagnia di navigazione l'imbarco di due 
lallievi capitani o macchinisti con paga adeguata + 
‘e) sia concessa all'Istituto una propria sode; f) si 
‘doti l'Istituto di buoni attrezzi marinareschi per l’in- 
isegnamento pretico ; g) siano portate a conoscenza 
! delle autorità scolastiche e degli alunni le disposizioni 
MINE ali tti e gli piatt di quis'ano cose 
“i »— Diagrazia aviatoria — Un idrovolante della R. 
‘Marina che faceva evoluzioni presso il porto perdò 
l'equilibrio e precipitò da buona altezza, I due avia» 
itori perirono. Erano Bartolomeo Giusto marinaio 
‘del 1897 da Pietraligure pilota e Benedetto Bruggese 
| tenente macchinista da Gaeta osservatore, 


°, '. Provincia Romana 

i TIVOLI, 26. — Un disastro, — La rottura degl 
‘negini del canale « Casscotta » dovuta a causo non 
rancora bene accertote produeso ieri l'irruzione delle 


acque (tre me. per secondo) sugli stabilimerti eot- 
tostanti. Gravissimi seno i danni materiali, che sem» 
‘brano superiori ai due milioni di lire, Nessun danno 
i alle persone, poichè gli stabilimenti per la festa erano 


. COLLEPARDO, 26, — Disgrazia. — Ml contadino 
i Antonio. Pitocchi aveva nascosto un chilogramma di 
î {polvere demina entro la cappa d’un camimo nel quale 
imon veniva acceso il fuoco, I parenti, ignari di ciò, 
‘iwoltero servirsi proprio di quel camino per appron- 
i tare quanto occorreva per la lavorazione della. carne 
I dun maiale. In un punta la polve s'infiammò e causò 
‘la ruina del camino e lesioni dei muri. Due bambini 
! del Pitoochi morirono poco dopo per lè bruciature; un*| 
1altro ‘ebbe. un occhio estirpato. Altre persone rima 
È sero ferito più 0 meno gravemente. 
i FROSINONE. 24. + Iacendio. — 11 fuoeo appreso 
ind'una catasta di legna nel locale del forno della ‘pa- 
| atioceria Carlo Spaziani ha enusato un incendio rovi- 
taioso che minacciava il negozio, i piani superiori, l'o- 
{reficoria Scaccia edi magazzini Tinelli. Tl'‘pronto in- 
{tervento di parecchi giovani animosi e di un plotone 
! di soldati ha giovato all'estinzione, Il dass è rile. 
‘vanto. 


: FERROVIE E NAVIGAZIONE 
A LE FERROVIE AMERICANE PASSANO AI PRIVATI 
(8) New Yerk, 26, — Il Presidente Wilson annuncia 


‘che il Governo abbandona il controllo sulle fer. 
{rovie, le quali tornano a dipendere dalle Compagnie, 


{ . 

IE Drammi di terra e di mare 

| INONDAZIONI DISASTROSE IN. ALSAZIA 

! (8) Parigi, 26, — Sono cegnalete da tutta 1’ Also: 

izla inondazioni che henno prodotto gravi. danni 

a monte di Strasburgo e in Lorena. 

| A Nanoy, dove inseguito alleinondazioni mancano 
Lia tuco 0 la forza motrice, si deplorano due morti 

| 6 parecchi feriti, 


:Movità, Varietà, Aneddoti 


' 

Ì 

i CURIOSITA’ FILATELICHE 

| Per circa venti anni Ja Germania si dedicò al. 
l'illustrazione dei francobolli con allegorie delia 
Germenia in armi, La vignetta di una di quelle 
Allegorio è dovuta all’ispirazione del Kaiser stesso. 
Doranta la rapprosentazione dell'opera la 4 Ger: 
mania : rimase così impressionato da una giovine 


i. Inoltre nella stampa si doveva mutare l’iseri. 


Deutsches» Reich + 


atiricò che ordinò. che la di lei figura da allora in poi. | 
priv il marziale Impero dei nuovi franco. ‘ 
ti 


zione; incidendo al posto di e Reicbpost » il motto: | 


Ci sembra di avere tiny in modo non dub. 
bio, che il peggiore uso che si possa fare del denaro, 
dopo quello di scinparlo balordamente, é quello di 
non farne alcun uso, Cadono pertanto in un error 
gravissimo coloro che credono di der prova di grande 
avvedutezza col tenere il danaro nascosto; errore 
che raggiunge il massimo della imprevidenza, dolla 
dissipazione e della insipienza allorché essi si rifiu- 
tano di impiegare capitali disponibili- in valori di 
Stato dai quali potrebbero, come é appunto il caso 
del presente prestito nazionale, traxre un reddito 
soddisfacente. 

Credere di tutelare i ‘propri interessi tenendo i 
capitali nascosti, e per ciò infruttiferi, invece di im- 
piegarli in un titolo di Stato signifiea ignorare molte 
cosa e essere perciò ‘molto ignoranti. Significa, in- 
nanzi tutto, ignorare che i biglietti cho. si tengono ge- 
lossmente nascosti non sonò oramai, nella. maggior 
parte, che titoli di debito lo Stato, come i buoni 
del Tesoro, i titoli del'debito pubblico e tutte le altro 
obbligazioni che lo Stato ha emesso o garantisce, 
con una differenza, anzi più d’una differenza, a svan- 
taggio dei biglietti, 

La prima differenne sto in ciò, cho mentre i bi- 
glietti non producono alcun interesse gli altri titoli 
a debito dello Stato producono invece, un interesse 
che é ora in misura eccezionalmente largo, fino a 
quasi il 6%. Ma non é qui tutto, giacché mentre, 
come abbiamo più volte affermato basandoci sulle 
esperienze italiane e straniere, i titoli di debito pub- 
blico dello Stato, hanno più che la probabilità, la 
certezza di cumentare iderevolmente di prezzo, i 
biglietti che stantio a carico dello Stato hanno in- 
vece — come l’esperienza sta ora dimostrando — 
tutta la probabilità, e può dirsi anche per esi, più 
che la probabilità, la certezza di perdere il loro valore. 
Chi conserva i biglietti ha perciò il luero cesssinte del 
reddito del capitalo.e il danno emergente della loro 
svalutazione. E 

Non pué dirsi che coloro che, per ignoranza, 
conservano i biglietti e sì rifiutano di aoquistaro ti- 
toli di debito pubblico dello Stato si ispirino ai 
precetti e ai suggerimenti di Pierre Des Essara e 
ni suggerimenti di Paul Leroy Beaulien chiaramente 
esposti noll’«.Art do. gerer sa fortune». 

Avverrk intanto cho i sottoscrittori al prestito 
nazionale impiogheranno il denaro a 5,71% e avranno 
la. certezza di rivendere i titoli a un prezzo molto 
più alto, quando la situazione sarà considerevol- 
mente migliorata, e, conseguentemente, anche il 
valore dei biglietti snrà aumentato; con che. essi 
realizzeranno un capitale. maggiore di quello che 
impiegano e che avrà un valore di gràn lunga su 
periore a quello presente; mentre, al contrario, 
i tesoreggiatori ‘di biglietti vedranno diminuire di 
valove il loro capitale e, per timore di peggio, si 
ridurranno a realizzarlo con notevole perdita, 

Dovremo qui esaminare la questione del deprez- 
zamento della -moneta italiana nelle sue cause 
e.nei suoi affetti ; ma poichè essa, in conseguenza del 
ribasso. del cambio accentnatosi in questi giorni, 
desta legittimo inquietudini, ed è e. sarà ancora 
argomento di studi e di discussioni nella stampa e 
nel Parlamento, noi ci riserviamo. di esaminarla 
di proposito per confutare, con la scorta di elementi 
positivi di fatto, errori che facilmente hanno credi» 
to e diffusione nel nostro paese. Qui vogliamo dire 
che oltre alle cause di carattere economico.e mone- 
tario infiniscono sulla svalutazione della moneta 
italiana anche altre cause ‘di carattere morale o 
psicologico, emergenti dalla situazione del paese, 
dalle condizioni della finanza di Stato e, in generale. 
dal credito di cui esso e il paese godono. 

Non può certo pretendere di avere la valuta pre. 
giata un paese in disordifie o n finanza avariata ; e il 
peggioramento avvenuto di recante nella valuta 
italiana trae ls gua origine da cause di questa natura, 
delle quali largamente ha profittato la speculazione 
italiana e specialmente quella straniera. In fatto, 
niun avvenimento di carattere economico o mone- 
tario è venuto a giustificare il rapido, fulmineo peg. 
gioramento del cambio italiano, 

Niun dubbio, pertanto che se l'esito del prestito 
riuscisse come è da sugurare e ds ritenere, unn s0- 
lenne manifestazione di solidarietà di fede adi vigo- 
ria nazionale, e se, in conseguenza, si vedesso la fi- 
nanza italiana avviata a una rapide ricostituzione, il 
eredito italiano ne serebbo considerevolmente av- 
vantaggiato e la nostra valuta rincquisterebbe una 


| gran parte della perdita subita, Ecco perchè si ha ra. 


gione di affermare che quanto più lergamento i capi. 
talisti sottoseriveranno al prestito, tanto più essi. 
oltre al beneficio che trarranno dall'impiego soddi. 
sfacente del proprio denaro, avranno ancor quello 
di avvalorare ogni altra loro attività in conseguenza 
del cresciuto pregio della valuta italiana o conseguen- 
temente, di ogni altro valore eeonomico in qualunque 
forma Jnvestito. 

E tutto ciò oltre al beneficio di carattere generale 
derivante dalla diminuzione del costo della vita e di 
tutto quanto occorre al lavoro e alla produzione; 
benefizio cho gioverà a tutti quanti i cittadini ma 
in proporzione superiore a quelli che hanno maggiori 
attività economiche da avvalorare, e che sono perciò 


L PREST 


ITO 


quelli che sono più vivamente interessati al miglior 
successo del prestito. 

Se dunque, coloro che più hanno mezzi disponibili 
non sottoscrivessero con larghezza, andrebbero con- 
tro l'interesse generale e contro il loro particolare 
interesse, giacchè si priverebbero, oltre che di un 
congruo reddito del denaro, anche degli altri benefizi 
indiretti che abbiamo accennati, 

Abituati a considerare i fenomeni ei fatti economici 
senza preconcetti e senza partito preso ; a considerar- 
li tenendo stretto conto degli elementi positivi di 
fatto, per trarre da essi Ia leziono più sicura e la in- 
dicazione più precisa, noi non ci abbandoniamo 
come i lettori possono vedere, a astrazioni teori- 
che, che vicende eccezionali possono far riuscire 
fallaci. Così quando ammestrati dalle passate e- 
sperienze, noi effermammo la nostra ferma con- 
vinzione chei prestiti di guerra avrebbero avuto 
un ottimo. mercato e sarebbero facilmente saliti 
di prezzo, dicemmo cosa che aveva un fondamen- 
to solido nella realtà e cho scaturiva logicamente 
da premesse di carattere positivo. E i fatti, molto 
più presto che anche gli ottimisti non credessero, 
ci hanno dato ampia ragione, non ostante che per: 
manessero ragioni di apprensione di inquietudine, 
di incertezza. 

Ognuno intende che sarebbe assurdo pensare che 
se.ciò è avvenuto in condizioni ancora anormali, 
non dovesse avvenire, a maggior ragione e in propo- 
zioni più larghe, quando la situazione sarà. miglio 
rata, Basterà che in Itslia e all’estero — all’estero 
sopratutto — si diffonda la persuasione che îl nostro 
bilancio si assesti, che il Tesoro provveda in modo 
stabile alle sue occorrenze di cassa, perchè il credito 
dol nostro paese ne tragga notevole benefizio, E 
noi siamo certi che un buon passo su’ questa via 
sarà fatto se il prestito nazionale avrà un successo 
grandioso, quale ‘è da attendere dal patriottismo 
© dal senso del legittimo tornaconto del popolo ita- 
lino, 

1 nostro paese si trova oggi in presenza degli altri 
paesi, che sono suoi creditori, nella condizione di nno 
studente che deve dare gli esami di riparazione, Ci 
esaminatori sono arcigni, severi e diffidenti; ma 
sono anche interessati a che lo studente superi ono- 
revolmente la prova. Essi nulla tralesciano per as- 
sicurersi che il candidato sia veramente in condizione 
da poter riuzeiro ; è spiano ogni suo atto, osservano 
ogni sus mossa, analizzano ogni sua parola, cercano 
di intuire ogni suo pensiero lioti — perchè interessati 
— se potranno trarro da questa minuziosa. analisi 
la persuasione che l’Italia si è messa veramente 
sulla buona strada. - — 

Lieti, abbiamo detto, perchè interessati, allo stesso 
modo che tutti i creditori sono interessati alla salute 
e el miglioramento economico dei debitori ; gisechè 
in esso diverso, può darsi che gli altri paesi che ora 
si mostrano molto interessati alle cose nostre e al 
loto miglioramento, mostrerebbéro invece — e non 
dissimulano, in verità, anche ora — ban altri e diversi 
sentimenti a nostro riguurdo. Quali sieno stati fin 
qui e quali continuino a essere ancora siffatti senti. 
menti s'è potuto vedere molto chiaramente dal con- 
tegno serbato verso di noi dai nostri alleati, in tutto 
quanto riguarila le nostre legittime, sacrosante ri- 
vendicazioni che essi hanno osteggiato in ogni modo 
e con ogni mezzo ; s'è potuto vedere, e si vedo anco- 
ra, dal linguaggio odiozo della stampa alleata più 


‘ sutorevole alla quale i governi hanno lasciata ampia 


libertà di combzttere e inginriare. il nostro paese; 
strano contrasto con i freni che sono stati posti alla 
stampa italiana alla quale non è stato consentito 
di usare alcuna più che legittima vivacità di 

gio rispetto all’iniquo trattamento che gli alleati ci 
hanno fatto, 

E che tale sia stato questo frisdiazianto; appare 
anche dalla cura che gli allesti hanno posto per ace: 
ricare dalle loro spelle la responsabilirà assunta la 
fronte ali’Italia, e alla storia per addossarla all'asso 
ciato ; quel tale personaggio che recita una parte a 
partita doppia e tripla; che sa quello soltanto che 
gli fa comodo di sapere e ignora il resto ; che nella 
grande tragedia che ha sconvolto e insanguinato il 
mondo non vede, demacraticamente, che l'affare; 
e che perciò ha. costituito attorno a sè, non meno 
democraticamente, non già un consiglio di autorevoli 
uomini politici, ma un sindaesto di banchieri, di 
grandi speculatori di affaristi. 

Il capitolo della storia della guerra che riguarda 
la partecipazione dell'Italia e il trattamento che le 
è stato fatto non potrà avere altro titolo che : « La 
grande infamia ». Il popolo italiano, il grande ame 
morato, farà beno a non dimenticare mai questo car 
pitolo di storia dolorosa, e a ispirare sempro la sua con- 
dotta agli insegnamenti che ne scaturiscono. Ma, 
intanto, esso deve intendere la necessità di sottrarsi, 
quanto più presto possibile, alla soggezione e alla ser- 
vità economica e finanziaria dei suoi nemici, alleati o 
associati. Il popolo italisno deve sentire, non soltanto 
la nobile ambizione, ma anche l'interesse di riacqui- 
stare le sua indipendenza economica e finanziaria, 
cominciando col venire volenterosamente in siute 
dello Stato con una larga sottoscrizione al prestito, per 
dargli modo di-avviare l'opera prima d'ogni altra 
necessaria, della ricostituzione finanziaria. 


E P 
quintali l'8 novembre 1918, non includendo nei due 
Istituto Internazionale di Teoltara dati le normali quantità di vecchio frumento da ri- 


Disponibilità di cereali’ n 1920 


Il numero di dicembre dsl Bollettino di Stati- 
stica Agraria e Commefciale, or ora pubblicato in 
Roma dall'Istituto Internazionale di Agricoltura, 
contiene dei dati molto interessanti relativi alle dì 
sposizioni di cereali pel prossimo anno 1920. 

Durante le ultime sei settimane si è avuto un 
inasprimento dei oambi, come risulta dalle tabelle 
del detto Bollettino, che ha aumentato il costo dei 
cereali importati dal Nord'e Sud America di circa 
un 10% peri principali, paesi europei. Tale aumento 
nori ha avuto luogo per i paesi neutrali, Spagna Pao- 
sì Bassi, Svozia, Norvegia e Svizzera giacchè illo- 
ro cambio non ha sofferto. 

I dati disponibili circa la produzione di frunen 
to, segale, orzo, avena e mais nei paesi dell’omis'e 
ro settentrionale sono stati publiicati nei numeri 
precedenti del Bollettino dell'Istituto Internaziona- 
le, ed il numero attuale conferma tali dati, aggiun- 
fgendone solo qualcuno nuovo per la Danimarca, la 
Moravia, eco. 

La produzione di riso della Spagna, dell'Italia. 
degli Stati Uniti, del Guatemala, delle Indie Or enta- 
li Olandesi, del Giappone, della Corea e di Formosa 
raggiunge un totale di 217 milioni di quintali, contro 
204 milioni pel 1918, Non è possibile fare il confron. 
to fra questi dati e quello disponibile per la media 
quinquenrale 1913-1917 poichè non si riferiscono e- 
sattamete allo stesso numero di paesi. Occorre no- 
tare olie i dati attuali sono incompleti fino a quando 
non saranno disponibili quelli relativi alle Indie 
Britanniche, dove attualmente le previsioni sono 
classificate buono, 

Le informazioni circa le semine pel nuovo anno 
sono buone per la Danimarca, la Francia, l'In- 
ghilterra, l’Italia, it Canadà, il Giappone e l'Egitto 
mentre per la Soozia, l'Irlanda e ia Slovacchia le 
informazioni relative a] mese di novembre non erazio 
tanto favorevoli, 

Da una tabella contenuta nel Bollettino risulta 
che la quantità di frumento disponi;le per la espor. 
tazione. ammontava l'8, novembre 1019. negli Sta- 
ti Uniti a 73.7uilloni di quintali contro 60 milioni di 


| portare nella successiva campagna granaria alle. 


poca della mietitura del 1920 e 1919 rispettivamen- 
te. La quantità totale di frumento e di farina espor. 
tata dagli Stati Uniti in tutta la campagna prece» 
dente (1° agosto 1917 a 31 luglio 1918) ammontò a 
36 milioni di quintali. © 

Gli stocks di segale esisterti negli elevatori degli 
Stati Uniti segnano anche un aumento da meno di 
1 milione di quintali pel 29 novembre 1917 a 4 mi- 
lioni di quintali pel 29 novembre 1919. 

La produzione di zucch.ro di barbabietola nel 
Belgio, nella Danimarca e nei Paesi Bassi indica un 
aumento soddisfacente durante ln presonte campa- 
gna. 

Dati interessanti, proprio ora telegrafati dal Ca- 
nadà, dimostrano che non.vi è alcuna diminuzione 


nella ue | di bestiame esistente in quel paese, 
TEATRI ED ARTE 


Drammatiea — Una novità francere; La Mai 
son cernde, rappresentata nel «Thi&:re Sorah Bernhar- 
td di Parigi. Dramma viclento, deumma di € gi 
tuszioni ».piuttosto che di psicalegia, nel quale tutti i 
potsonrggi sono nohili e simpatici, perfino il’ più vir 
tuoso di essi, il maggiore Dawis, un irriduei. 
bile puritano il cui zelo intempestivo ndduce tutta 
una serie di catastrofi. Quest'uomo terribile fa cir- 
condar la casa nélls quale Jelf Gordon, un riovine 
ufficiale britannico inenriento d'una missione pericolo 
se, è andato a salutare forse per l'ultima volta 1» 
morlie dsl colonnello Ward di cui è segretaronte 
invaghito. Il fratello di Lady Ward si sostituisce a 
Jolf Gordon e la missione vien condotta a buon ter- 
mine senza alcuno sesnidalo. Ms Jelf Gordon, diso- 
noruto ‘dinnanzi x's0 stesto, vuole uccidersi, Tl- mag- 
giore. Dawis intérviene a trattenerlo. Jelt Gordon 
per spiegar la sua condotta” sensa. compromettero 
Lady Ward si lascia socusar di tradimento e fa con- 
fessioni disperste. Il colonnello Ward ne ordiua la 
fucilazione, Allora Lady Ward, che da alcune ore 
vive nell’angoscia più intensa, non può contenere un 
grido disperato e tutta la verità si mostra al colon- 


nello, L'esecuzione vien sospesa. Nell'ultimo atto il | 


colonnello, ferito a marte il giorzo dell'entrata delle È 


truppe britanniche in Gerusalemme, fa conduro a. 
Ini Jelf Gordon e Lady Wardi quali ram lottato fino 
‘al momento supremo contro l’impulse della passione. 
I due amanti perfetti saranno uniti un giorno». 

dramma è piaciuto. Esso ricorda le situazioni famo- 
so della Patrie di Surdou ed il soggetto dell'Atibì 
di Gabriel Trarieux. La Censura s'era opposta alla 
rappresentazione d’un particolare e di questo stesso 
particolare Pierro Loti s'era fortemente indignato : 
il colonnello Ward affida sd un ufficiale In missione 
di roenre al comandante d'un reggimento turco la 
somma pattuita perchè lo truppe britanniche possano 
procedere senza colpo ferire e senza difficoltà. Qual- 
cuno ha osservato : e Fosse piaciuto sl Cielo che la 
guerra fosso stata guadagnata in tal modo dal famoso 
corpo di cavalleria di San Giòrgio !. Non saremmo 
per questo indebitati più gravemente, mentre por- 
teremmo, invece, un minor: peso di lutti e di rovine f. 

sa 3 

Lirica, — Abbiamo avuto da Treviso: 

E° andata in scena nel « Garibaldi» la nuova comme- 
dia muricalo Paese di sogno del Sudessi, parole di 
Arnaldo Boscolo, il giovane e noto autore delle com- 
medie: Il crogiuolo, Il piccolo Paro, La leggenda di File- 
mone e Bauci, Gli sfratti di S. Martino. La trama 
é lievissima, ma intorno ad essa si svolgono episodi 
che dànno vivacità al'layoro. La musica ha pagine 
grazios : un coro veneziano su ‘antico tema di canto 
popolere, una gentile romanza, una gavottina, un val- 
zer, un duetto comico. Di molto effetto una: chitarrata 
che serve di preludio al secondo atto. Il pubblico 
ha acclamato gli autori chiamandoli al proscenio 
alla fine di ogni atto. Degli esecutorisi sono distinte 
specialmente Elsa Boschi e Minia Lises. Paese di sogno 
€ destinato a incontrare il migliore successo negli 
negli altri tentri italiani dove farà il giro. 

— A Forlì s'é iniziata la stagione con il Trovatore, 
Seguiranno l’Ernani e la Sonnambula. 

— Il + Ventidio Basso » di Ascoli Piceno si é ria- 
perto con la Carmen, Verrà data poi la Loreley di 
Catalani, 


Coi 


Concorsi. — Il concorso per un lavoro di qualun- 
que specie (comico, drammatico o tragico) in prosa 


* italiana e di almeno tre atti che si sralga nel secolo 


tesimo è stato bandito dal periodico milanese 
‘Corriere del Teatro ». Tre premi: LL 3,000 - 1,500 
0500. Sulle rappresentazioni per il primo lavoro e sulle 
pubblicazioni per tutti e tre saranno riservati agli 
autori i diritti loro sulla propristà artistica e lette 
ravia. E° riservato slla Compagnia Talli il diritto di 
priorità per la repprasentazione. La. Commissione 
giudicatrice è composta di Sabatino Lopez, Renato 
Simoni, Giuseppe Chierichetti, Luigi Antonelli e 
Mario Ferrigni. 

id 


Vario. — Nei giorni scorsi è stata venduta al 
pubblico incanto la maggior parte doi tesori artistici 
del Castello di Stoccarda. Il prezzo di stima era di 
1.250 mila lire: la vendita ne ha fruttato, invece, 
più di tre milioni. Gli acquisti migliori e più copiosi s0- 
no stati fatti da negozianti tedeschi e-stranieri, giao- 
chè la Pinacoteca di Stoccarda ha dovuto per di- 
fotto di danaro accontentarsi di poche opere di im- 
portanza sovondaria. Un Ritratto di donna di Ber- 
nardino Luini (1480-153%), stimato 20 mila marchi, 
è stato acquistato per 81 mila da un negoziante di 
Carlsruhe. Il Ritratto di Diana di Poitiers del Pri- 
maticcio (1450-1570) vaflutato 20 mila è andato a 
fan Gallo per 57 mila marchi. Un naufragio sulla 
costa di J. F. Prelleril ‘maggiore (1804-1878) è salito 
a 35,500 ed è andato a Zurigo. Una Madonna di 
Benvenuto Tisi (detto Il Garofalo, ferrarese, 1481- 
1559) è andata a Cerlsruhe per 61 mila marchi. Un 
Ritratto in busto di Paolo Veronese (1528-1588) è 
stato venduto per 43 mila marchi. Si trattava, como 
si vede , di opere italiane, ma l’Italia per virtù della 
sua burocrazia era assente! 


_ ECONOMIA E BANCHE 


SITUAZIONE DELLA BANCA D'INGHILTERRA 


Londra, 23. — Il bilancio della Banca d’Inghil. 
terra al 10 corr. era il seguente in lîte sterline; 


Emissione 
Biglietti emessi 108.748, 825 
Debito di Stato 11.015.100 
Altre garanzie 7.434.900 
290.298.825 
108, 748,825 
Ranco 
Capitale scciale 14,653.000 
Depositi pubblici 20,174,296 
Depositi vari 137.694.082 
Tratte 75.579 
Eccedenza 3.307.692 


175.804.649" 


Garanzio in valori di Stato +036 


Altre garanzie TI. ‘078. 020 
Biglietti di riserva 20.165.210 
Oro e argento 1,960,823 

175.804.649 


SITUAZIONE DELLA BANCA TEDESCA 


Berfino, 23. — Il bilancio della Banca imperiale 
tedesca al 20 novembre scorso segnalava, in con» 
fronto a quello della precedente settimana, lo se- 
guenti variazioni in milioni di marchi: 


22. nov. 20 nov. | 
Ineassi oro 1.091 1,091 
Incassi argento #21 21 
Bigl. dell’imp, e buoni di cassi 0.527 0.742 
Portafoglio 932,120 34. 208: | 
Avanzi 8 12 | 
Titoli 133 151 
Circolazione 81.319 31.906 
Depositi 11,198 


9,20 


VENDITA DI MINIERE DI carBonE ? 
Vienna; 25 - Si afferma che un > estero 
voglia compraro le miniere di carbone Stiria 
e dell'Austria Superiore. Si tratterebbe prima di 


fsegg-Traunthal nell’Austria Superiore 
però è deciso di opporsi a questo tendenze e 
al sequestro delle miniere, tanto più che, specialmen» 
to quello della Stiria Tedesca; sono molto iti siretrata 
circa la estrazione del carbone, a 


Assicurazione obbligatoria 
“contro la invalidità è li sodi 


La Agenzia Stefani comunica: 
T 1° gennaîo 1920 entra in vigore il pcs ge? 
21 aprile 1919, n. 603 sull’assicnrazione obbligatoria. 


contro la invalidità e la vecchiaia; però ai termini 
del Regolamento, in corso di approvazione, l'obbligo! 
per gli industriali, gli imprenditori ed in genere per î 
datori di lavoro di corrispondere il contributo dà 
assictrazione, per la parte a loto carico, e per quella» 

a carico degli ‘assienrati, nor comincia che col lb lu 

glio 1920. 

Il Dscereto Legge ed il Regolamento dernandano 
infatti ai comitati provinciali di previdenza sociale 
che in base ad essi devono essere instituiti con una 
larga rappresentanza dei datori di lavoro e degli 
assicurati, il compito di studiare ed emanare una 
serie di atti fondamentali ed essenziah per la deter- 
minazione delia misura dei contributi di assicurazione, 
Essi sono, fra l’altro, chiamati a formare tabelle dì 
salari redii, a stabilire criteri per la determinazione 
dei contributi nei riguardi dei lavoratori della terra 
e specialmente degli affittmari e coloni, a determinare;! 
seconda le località, il valore del vitto e dell’alloggio;. 
e delle altro eventuali prestazioni in nature corri»' 
sposte ai lavoratori a titolo di retribuzione, ed han-i 
no inoltre molte sltre attribuzioni che, non possono, 
adempiere se non dopo che il Decreto Legge sia en-! 
trato în vigore e senza Mea ra di esse non, 
è possibile provvedere per la riscossione dei contri- 
buti. 

H Deeroto-Legge stabilisce solo le linee fondamen- 
tali dell'ordinamento sull’assicurazione e deferisce: 
al Regolamento di determinare modalità e norme, 
su questioni di sostanziale importanza ; sicchè per- 

larmente, complessa è risultata la formazicne. 
fel Regolamento, che consta di oltre 200 articoli. 
Quautunque il Decreto-Legge non lo stabilisca si è 
reputato opportuno sottoporre lo schema di Rego- 
lamento, predisposto dalla ‘Direzione Generale deli 
Lavoro e dalla Previdenza Sociale; all'esame del 
Consiglio d’Amministrazione dela Casea Nazionale 
per le Assicurazioni sociali e del Consiglio Superiora,, 
della Previdenza e delle Assicurazioni; esendo sem- 
brato conveniente conoscere i competenti pareri 
dei membri di questi: Consessi, nei quali sono lar! 
gamente rappresentate, insieme con i. tecnici delle: 
Assicurazioni, le classi interessate, cioò i datori di' 
lavoro ‘e lavoratori. I infatti i due Consigli hanna 
proceduto ad un accurato esame dello schema pro- 
posto, approvandolo in massima, @ ‘proponendo al. 
cuno riodificazioni suggerite dalla pratica. Il Rega-' 
lamento trovasi ora in esame presso il Consiglio dî 
Stato,.al quale è stata fatta presente la necessità che! 
fieno Rae approvato al più presto. 
arte della. Direzione Generale del La. 
Bien vivitiana Becco Mars piede) 
la Csssa Nazionale per le Assicurazioni Sociali, si 
sta già lavorando alacremente per preordingre tutto 
l’ingente lavoro preparato in mod» che con In data 
stabilita possa regolarmente effettuarsi la riscossîo» 
ne dei contributi ed il D. L. possa avere fin dall’ini 
zio la più est.sa applicazione, Intanto, a questo sco- 
po, si curerà di predisporre e di effettuare nel pe- 
riodo preparatorio nn’attiva propaganda per por- 
tare a conoscenza degli interessati le disposizioni 
e lo finalità del.D. L del Regolamento. 

E apportuno rilevare che, entrando in vigore col 
1° gennaio 1920 il D. L, la Cassa Nazionale per le 
Assicurazioni Sociali petrà, in esecuzione delle di. 
sposizioni transitorie dello stesso D. Ix., dare senz'al.! 
tro effetto alla liquidazione di pensioni secondo 
le norme del Decreto medesimo, nei casi di invalidità 
di operai già addetti a stabilimenti ausiliari e per î 
quali furono versati i contributi stabiliti dal D. Ly 
29 aprile 1917 n, 670, La Cassa piitrà altresi iniziare 
il servizio dei versamenti facoltatitri secondo lenuove. 


disposizioni. 
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SNOWDITE 
Il miglior materiale per guarnizioni | 


CINGHIE DA T TRASMISSIONE 
iv Balata, Emerald, Cuoio 


Guarnizioni matelliche » Lubrificanti = Amianto | 
Rappresentanti per l'Italia ‘ 


D. Ponzini e C. Zannoni 
85 Via Bebuino - ROMA 


BINOCOLI. PRISMATICI D'AUTORE 
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REGALI graditi per le Feste 


| RICCO ASSORTIMENTO BINOCOLI MADREPERLA 
SPECIALITÀ LORGNETTES ORO, ARGENTO, TARTARUGA, SMALTO 
OCCHIALERIA DI LUSSO E COMUNE 


per. NUO VI 
| Apparecchi fotografici, obbiettivi 


Grandioso assortimento compassi 
istrumenti geodetici - Compassi di precisione 


SCATOLA compassi séclame L. 13 : | 
Corso Vitt, Tm. 20-31-33 | 


ARSGIVI 


VOIGTLANDER | 


ROMA 


gl Tubercolosario di P. Farha 


i Jato pre seni che fuori Porta 
i j spiana verso ocello sorge quell 
6 [Fara mssiono militaresos vien de ‘ rca 
l (cor abercolare di Porta Furba +, Là dove un tempo 
i ini fortilizio metteva la fosoa visione dello sue case. 
I motto dei suoi bastioni, dei suoi fossati, » suscitare 
pl pensiero le eruenta visione della strage — bian. 
lheggiano ore i tranquilli padiglioni ove la scienza 
Imedies attacca © rierce spesso. a debellare l’ingidioso 
pes della nostra fisica salute : il terribilo bacillo 
dà idi Koch, 
; Gi siamo recati là nel giorno di Natale. Un cortese 
ibiglietto del direttore del Sanatorio il ten. col. prof. 
‘Guido Mendes, ci invitava ad assistere alla festa del- 
Îl'efbero di Natale organizzata a svago dei militari 
igolà ricoverati. Cortesemente ricevuti dal prof. 
fendes stesso, abbiamo visitato il provvido istituto 
‘dotato di quanto la terapia oggi dispone per arginare 
til morbo fatale. 
| Sitratta di due sezioni distinte: una, destinata ad 
inccogliere ie sospetti » ; l'altra, a curare i tubercolosi 
9'elinicamerte accertati. Un ricco gabinetto radiolo- 
ioo completa il Sanatorio che — guidato secondo i 
i più moderni criterii della terapia specifica — compie 
fun'opera sanitaria di altissimo valore © di generosa 
samanità. I nostri soldati affetti da tubercolosi tro- 
ivano nei padiglioni di Porta Furba una assistenza 
lelinios e di regime che in molti casi conduce a una 
irapids assoluta guarigione e riesce quasi sempro a 
migliorate le condizioni dell’ammalato in modo da 
‘collaborare validamente con le sue resistenze orga- 
(niche a impedire il rovinoso progresso della malattia, 
jp: questi risultati ci rendeva persuasi il dott. Men- 
jdee mentre, insieme al col. dott. Giuseppe Santoro, 
iGirettore di sanità del Corpo d’armata di Rbma, ci 
faccompagnava verso il luminoso padiglione americt- 
ino che sorge ca un'altura al centro del recinto dove 
je disposta la simpatica cerimonia natalizia. 
j La signora Imeia Stringher (abituale benefattrice 
del Sanatorio), la sig.na Amalia Stringher, la sig. Ida 
Recanati, le marchesa Ada Monaldi, il cav. Migliori, 
{la società americana 7.M.C.A., con munifiche offerte, 
‘avevano dotato l’albero di oltre trecento doni — 
jtanti essendo appunto i ricoverati. Tra la più schiet- 
ta allegria la festa si svolse simpaticamente grazie 
‘anche al concorso di gentili artisti, cooperatori che, 


(1 Hatole 


Nello oad8 


{con musica cento e giuoghi d'illusionismo, composero 
’ (e svolsero un grazioso piacevolissimo programma di 

| varietà, 

+ Fu così che anche nel tubercolosario militare di 

{Porta Furba il Natale potò recare il gentile tributo 

idi sorrisi e di regali.,... 


!. VATICANO- S.S. ha ricevuto perla presentazio- 
i ne degli augurii, il Principe Aldobrandini, Com. 
{il Cerpo delle Guardie Nobili. Dopo l'udienza, 
|fl- Principe ha presentato a Sua Santità gli 
‘ufficiali e poi l'intero Corpo delle Guardie. 
+ Il Santo Padre ha successivamente ricevuto 
‘il colonnello Repond, Com. della Guardia 
{Svizzera ; il colonnello comm. Odoardo Taba- 
inelli, Com. della Guardia Palatina, ed il mag- 
igiore. conte Cecgopieri, Com. della Gendarme- 
‘ria. Nela Sala degli Arazzi ha anche ammesso 
ialla Sua ‘presenza’ gli ufficiali dei vari Coi 
1S. S. nel ricevere e ricambiare gli augurii, ha 
3 avuto per tutti parole improntate ‘a paterna 
benevolenza cd affabilità. 
|. Sua Santità ha inoltre ricevuto il P. Ber 
jnardino di S, Teresa dei Carmelitani Scalzi, 
' Vicario Generale di Guilon; La Baronessa 
Montecalvo-Pignatelli ; il. Conta Francesco 
| Salimei ; il comm. Pio Folchi con} Sgre avv. 
{Alberto ; il prof. Bernardino Ciarabalà. 
‘ La Segreteria di Stato dal Papa, — Ieri il Papa 
‘ha ricevuto in udienza gli ufficiali, gli impiegati e le 
ordinanze della Segreteria di Stato, presentati dal 
| Sostituto Mons. Tedeschini, che a nome di tutti ha 
‘espresso a Sua Santità gli auguri più devoti. 
: : Yl Papa, dopo avetli ricambiati, si è trattennito 
i ' affalilmento a conversare con i presenti e li ha in- 
i vitati a partecipdre allîestrazione di oggetti arti- 
ee e di pietà, destinati in premio ‘a ciascuno di 
eesì. 
k ì L'onomastico del Card. Cagliero e di Mons. Taccl. -— 
| Oggi 27, ricorre l'onomastico del Cardinale Giovanni 
} Csaliero. : 

Ù ‘| All’Mustre Porporato sono pervenuti gli auguri 
‘ds ogni parte x 7 
| Rieorre pure l'onomastico di S, E. mons. Giovanni 
|'Ticci, Arcivescovo di Nicea, Maggiordomo di 8, S., 
{Prefetto det 88. PP. AA, 


i ARRIVI E PARTENZE. — Ia sera è partito il 
Ministro dei Trasporti on De Vito, 
È — Il gen. Badoglio capo di Stato Maggiore, è 
4 i partito ieri sora. 
Î PER LE ONORANZE A GUIDO BAOCELLI. — 
{L'imperversnr della guerra impedì sino ad ora ai ro, 
fmani di onorare.degnamente Guido Baccelli, l’illu 
tre loro concittadino che seppe far rifulgere di gloria 
‘novella i nomi fatidici d'Italia e di Roma. 
"Tra breve però i romani, primo fre tutti il Sindaco 
i lai Roma, assolveranno 3l sacro voto, tributando so- 
i]enni onoranze alla memoria dell’insigne  soienziato. 
Dl Comitato generale costituitosi a «questo. scopo 
in di cui fanno parte spiccate personalità del campo 
l'gello scienza o dell’arte, letterati e pubblicisti, sta da 
jyario tempo elaborando in proposito un vasto pro» 
mis. 
I. ditro alla lapide che, come diaemmo, narà apposta 
aulia fncciata del palazzo al Corso Vittorio Emanuele, 
leve Guido Baccelli ni spense, il Municipio inangurerà 
I nell'aula maggiore del palazzo Senatorio un busto 
| del grande romano, magnifica opera d’arte dello scul- 
‘tere Tadolini. 90: ; 
| Serà inoltre iniziata una eottosorizione per erigero 
iaì Baccelli un monnmento la coni inaugurazione dovrà 


; » 
{ idere ibbloazione delle opere me 
ret cade ai di un volume degli altri 


rit 


ELEZIONI AMMINI- 
vallo 9 


[BTRATIVE 
5 seei dell'Ass. fra Romani si 
Frame cin merito alla linea Lu sn 
elezioni amministrative. 
Pea. COMM. ROMANA PER IL PRESTITO. — 
dei prestiti passati l'Ass. Commero. 
N '_— che riunisco le più, cospioue rappresen 
9 delle classi commerciali di Roma — indisse 
îi di propsganda. 7 
pre ; ue la Presidenza dell'Associa- 


n le sera del 2 gennaio p. Y: una 
zione ha indetto per quelo 11 Ministro del ‘esoro On. 


nella 
5 | dna un discorso. 
j BH PROBABILE SCIOPERO DEI SUBALTERMI 
— I rappregentanti del personale 


i R riunitizi in ass 
7 del’ Comune di Roma Foo dg 


I funerali della Prin.ssa Doria-Pamphily 


Mercoledì si sono celebrfti i solenni funerali della 
principessa Emily Doria-Pamphily. 

Il corteo funebre imponontissimo ‘si è mosso da 
palazzo Doria al Corso alle 9.90. 

Procedevano le Arciconiraternite di S, Maria dellO- 
Fazione e della Marte, ur capitolo di cappuccini ed il 
clero della. parrocchia di S. Marco, 

ll carro, ricoperto da magnifiche corone 0. fian- 
cheggiato dai valletti di casa Doria era seguito dal 
figlio don Filippo principe Doria Pamphily dalla 
figlia Orictta ‘con il marito conte Bortomeo D'Adda, 
dal nepote Ca:lo Borromeo, da. donna Olimpia Co- 
lonna nata Doria, numerosi signori e signore. dell’ari- 
stocrazia e borghesia romans dalle autorità eda nu- 
merose rappresentanze di associazioni cittadine. 

Per il Corse I, vis Lata, piazza del Collegio Ro- 
mano, via Piè di Marmo, vis e piarza della Minor- 
va, via di S. Chiara, piazzo di S. Eustacchio, via del 
Teatro Valle, via. Guglielmo Qperdan, il corteo è 
giunto al Circo Agonale fermandosi innanzi la monu- 
mentale chiesa di S. Agnoso. 

Nel tempio, addobbzsto a Iutto, abbiamo notato: 
Oltre ai.paventi della compianta patrizia, i principi 
Francesco Chigi, Prospero Colonna, Luigi Boncom- 
pagni, Borghese, Odescalchi, Alessandro. Ruspoli, 
Barberini, di Belmonte, di Paliano, D, Mario Colon- 


na, le principesse Rospigliosi, Chigi e Colonna di | 


Teane, la contessa Lovatelli, la marchess Theodoli, 
la contessa; Tavernà, la-contessa Saffi, la baronessa 
Camuecini, ln duchessa Grazioli Lante, la contessa 
Martini Marescotti, il prefetto comm. Zoccoletti, il 
Sindaco sen. Apolloni, il generale Giardino, il conto 


V. Maschi, il conte Galeott della Ciai, il marchese | 
} 


Carriani, il sen. conte di-S. Martino, il sen. ‘conte 
Rasponi, presidente ella Congregazione di Carità 0 
dell’Istituta Elena e Margherita di Savoia, il conte 
Piella, il conte Primoli, i bonti Paolo e Emilio Blu. 
.mensthil, l’ass. comm. Di Benedetto, il comm. Te- 
sta cons. comunale, il comm, Ascarelli, cons. della 
Camera di Commercio, il prof. Alfonso Torti, diret- 
tore del Policlinico, il colennello Baduel della Croce 
Rossa, i proff. R. Bastianelli e Palozzi, il comm. 
Croci, Presidente del Circolo di S. Pietro, i. comm. 
Page @ Ferrotti, condirettori centrali. della Banca 
Commerciale, il comm. Minù,.il comm. Pio Piacen- 
tini. il.conto Caprara, il conte Suardi, il conte Ozo- 
nowski, il prof. Zambra, il comm, Mancini, vice 
presiderte del Comitato doni ai combattenti, con 
le signorine Gennari, Tanlongo, Cianciolo, Marselli, 
Moraldi, della cui nobile istituzione la compianta 
principessa era vico presidente, il car. uif. Giuseppe 
Ripostelli, il pittore prof. Bottoni, l'architetto Busiri, 
il capitano Gino Cadolini, la signora D'Atri-Cavasola, 
i envalieri Lais, Zucconi, Pacini. 

Abbiamo notato inoltre la Scuola-Convitto « Re- 
gina Elena 3, fondata dalla pr.ssa Doria, una larga 
rappresentanza dell’Ospizio delle Figlie di Maria e 
quello delle vecchie di'S. Maria in Cappella, fondati 
e sostenuti a spesa esclusiva della illusto estinta, 
le suore di. S. Vincenzo de’ Paoli, gli impiegati e il 
personale subalterno dell’Amministrazione di Casa 

i Doria. 

Dopo che il feretro è stato deposto nol conteo della 
chiesa, mons. Scialdoni ha celebrato la soleano messa 
di requiem, S 

Infine il card. Vannutelli, protettore della chiesa 
ha impartito l’assolizione della salma, 


IL CAPO DI GASINETTO DEI. PRES. DEL CONSI- 
GLIO comm. Giuseppe Magno ha avuto il dolore di 
perdere lo zia cav, Rocco Magno; rina delle più spic- 
cate' personalità dell'Abruzzo. 

‘Al comm. Magno lo nostre più vive condoglianze, 

LO SCIOPERO DEI TRAMVIERI. — Tl Sindacato 
tramvieri comunica : 

« Siamo già stati informati da qualche giorno, che 
il Governo concederà la chiesta elezione di seconde 
grado delle nostro rappresentanze. Ma con ciò non si 
può cambiare la nostra situazione, della quale per- 
mane la gravità eccezionale per cui sono roclamati ur- 
gonti immediati rimedii economici all'insanabile 
male economico che ci tormenta. . 

La segreteria ha già diramato istruzioni alle se- 
zioni tutte, invitandole a mantenersi pronte per lo 
sciopero che davrà essere iniziato la mezzanotte del 
31 corrente, se non sarà accettato l'ordine del giorno 
presentato al Governo. 

E inoltre diramato il testo di un manifesto unica 


chesarà affisso in tritte le città dove hanno sede le | 


nostre sezioni 
L’AGITAZIONE DEI POSTELEGRAFONICI. 
Il segret. gen. della Federaz, O. Postelegrafonici 
Ottolenghi unitamente a Spazzolini del comit. centra- 
le giusta il consiglio di S. F. Nitti ha conferito nuo- 
vamente con S.E. Uhimienti per una decisiva rispo- 


sta circa l'accettazione del memoriale già da tempo | 
presentato, Il Ministro ha illustrato loro le dicisioni | 


del Consiglio dei Ministri sulla mecessità di portare 
in Parlamento le rforme organiche. 

Larisposta non ha soddisfatto il 0.0. che ha indetto 
per oggi dei comizi in tutte Italià pr le decisioni 
del caso, < 

Le inchieste avanzate-che dovranno essere riaf- 
fermate dagli o. d. g. dei comizi, sono le seguenti: 

che i lavoratori  postelegrafonici intendono 
siano accolte integralmente le richieste. economiche 
già unanimemente approvate dalla commissione 
reale ; À 

siano parimenti accolte le richieste in merito 
all'aumento dell'indennità di notturna e di straordi. 
nario; | Li 

sia esteso a tutte le categorie'il premio di inten- 
sificazione dellavoro: 

allo scopo di evitare continue agitazioni che 
indubbiamente danneggiano pubblico e servizi, 
sia sottoposto a revisione trimestrale l'indennità 
caro-viveri. 

Questa sera alle 21, alla Casa del Popolo, avrà 
tuogo il comizio di classe, secondo l'invito del 0. 0. 

Interverrafno i membri del 0,0, di Milano e alcuni 
membri del gruppo parlamentare socialista. 


prossimo Genns:0' lIst. col. It. aprirà tre Corsi ac- 

cellerati della durata di un semestre. Il primo (Carso 
Commerciale) per la preparazione di rappresentati 
è viaggiatori di commercio coloniale con ins 
to di materie teo ingue straniere, per giovani 
forniti di licenza di q nque scuola secondaria 
di grado inferiore, Eté minima sedici anni, massima 
trenta. ; 

Tl secondo (Corso Minerario) por la professione di 
prospeetar minerari e per il commercio speciale di 
minerali c metalli, siperto dai diciotto ai trenta anni 
forniti. di diploma di ingegnere o licenza di scuola 
mineraria 0 d'Istituto Tecnico. : 

71 terzo (Corso Coloniale) per un'istruzione specifion 
pet coloro’ che intendono concorrere a pubblici uffiel 
di carattere coloniale. Et4 dai venti i trenta-anni, 
titolo di studio: La laurea in qualunque facoltà 
mniversitaria o Istituto superiore del Rogno. - 

N grado di ufficiale. sarà titolo di ammissione a 
Corso commerciale, quello di u Je superiore anche 
al corso coloniale, quello di ufficiale superiore d’art- 
glieria e genio al Corso minerazio.. : 

Tassa unica complessiva di iscrizione I. 200. 

N numero degli ammittendî è limitato, 
zioni si possono fare, come termine massimo, fino 
al 10 gennaio presse la £ eri ’Istibuto € 
niale Italiazo in R n C 
potranno avere tutte le informazioni che gli interes- 


ISTRUZIONE COMMERGIALE E COLONIALE — Nel | 


le' isorì. | 


PER L'EDUCAZIONE ESTETICA DEL BAMBINO. 
A beneficio della Scuola gratuita. del popolo 
che nei mesi da gennaio a marzo rifuane chiusa, que- 
st'anno allo Mura di Belisario nella Scuole d’arte edu- 
catrice le figlie di maestro Randone hanno aperto un 
primo corsa speciale di estetica del bambino (disegno 
imitativo, inventivo, plastica, decorazione poli 
croma), 

Per le iscrizioni rivolgerci alla direzione della 
scuola d'arte educatrice, alle Mura di Belisario, presso 
Villa Ludovisi. 


BENEDIZIONE DELLA BANDIERA DEL GIRCOLO 
GIOVANILE DI S. CAMILLO. — Domani alle 17 avrà 
luogo la benedizione solenne della bandiera del Cir- 
colo Giovanile Costantiniano, ail’ Un. parrocchiale 
di S, Camillo. Le funzione verrà celebrava dal card. 

{Granito di Belmonte con discoreo del p.-Cordovani. 
Terminata la funzione, nel teatro dell’Unione sarà 
dato un-ricevimento in onore dei deputati cattolici. 

AL LYCEUM. — Lunedì prossimo alle 15,20 la 
Sezione Musica del Lyosum offre un concerto della 
pisnista Vera Gobbi Belcredî e la violoncellista Anna 
Negri. Biglietto n. 6. d 

PER | BIMBI DI VIENNA, — Domenica alle ore 15 
nell’anla massima della Cancelleria, Apostolica il 
prof. dott, Alberto Tulli, pet incarico delle associg- 
zioni cattoliche della. Parrocchia. di S. Lorenzo in 
Damaso, parlerà sul tema 1 Z bambini affamati dell Eu- 
rops Centrale, i 

ALL'ISTRUZIONE POP. GRATUITA — Domenica 
scorsa il prof. Francesco Sabatini illusirò per l’istru- 
zione pop. gratuita, dinanzi ad un numaroso e stel. 
to uditorio la storia antica o medioevale del Monte Ce- 
lio. Dopo aver rievocato Je feste quirie del Campo Mar- 
zio, si sofform6 a lungo a parlare della celebre scuola 
di.marmorarii .dei Comati, fiorita verso il XII sec. 
Tl valente oratore fu molto applaudito. 


AL CIRCOLO MARGHEGIARO. — Un’astemblea 
{ generale dei soci avrà luogo nella sede sociale martedì 
30 dicembre 1919, alle ore 20.în prime convavazione, 
e alle ore 21 in seconda convocazione, per disentere 
il seguente ro. d. g.: - 

| Modificazioni alto Statuto — Nomina di due 
| Probiviri supplenti. 

} LA CHIUSURA DEI MERCATI GENERALI NEL 
LUNEDI. — La Commiss, della Federaz. del perso 
nale Morenti Generali ha ottenuto dall'ufficio Anno- 
na che da posdomani vengo ripristinata la chiusura 
obbligatoria del mercato centrale nel lunedì 

Tl Pres, della Soc. dei negozianti erbaggi e frutta 
ha intanto promesso che îl lunedì rimarranno anche 
chiusì i magazzini. 

ASSOCIAZIONE ARCHEOLCGICA ROMANA. — 
Domenica 28, alle 18.30, in sede il comm. Cesare 
Ruberti terrà una conferenza con proiezioni «La 
storia di una pigna». 

L’AMB. PER LE MALATTIE NERVOSE E MENTALI 
annesso ‘alla Clinica - Psichiatrica, col -1920 passerà 
nei locali della nuova Clinica presso il Policlinico 
Umberto I, e funzionerà sotto la direzione del prof. 
S. Do Santis coadinvato dagli assistenti elfettivi e 
volontari della Clinica stessa, 

L’Ambulatorio si riaprirà. il 12 Genrisio 1920 
per reetare aperto tutti i lunedì e giovedì dalle 8.30 
alle 10. 


GIOJE COMPRANSI. 


Massimo prezzo — anche pegnorate + qualunque 
somma. Primaria seria casa. Confrontate offerte, — 
Via Giovanni Lanza 146, interno 10. 


GARE, SPORTIVE GITE, ESCURSIONI 
| IL GIRO DI BORGO PIO 
Lo gara sul Giro di Borgo Pio, organizzata dal C. S. 
Borgo, che toveva aver Inogo ‘giovedì scorso è rin: 
viata a domani domenica 28. Altri premi si sono ag- 
giunti a quelli già snnunziati. Le iscrizioni si ritevono 
| tutti i giorni alla sede della Società organizzatrice 
| Borgo Pio 88. 
« LA COPPA DI NATALE » VINTA DA FRASSHETTI 
Giovedì. 25 mattina; si è svolta sul'Tevere la gera 
| di nuoto per la 4 Coppa di Natale». Presenti tutti gli 
| 


| inseritti in numero di 9.1 alle 11.45 lo starfer Sanni- 
| balo diede In partenza; il percorso si. compì regolar- 
| mente e al traguardo i concorrenti arrivarono in 
| questo ordine: 
1, Fraschetti Mario della R. N. Romain 10'10”415; 
| 2, Bxudera Ferdinando, della R. N. Rome. 3. Seba 
stiani Giovanni della R. N. Roma; 4. Lazzari Pietro 
! libero; 5, Caielli Antonio, della R.N. Milano; 6. Fan- 
colli Mario della R, N. Roma; 7. Conti Umberto della 
| R. N. Roma; 8, Cassi Silvio, della R. N. Roma; Chie- 
58 Omero, della Lazio si ritirava durante ilpercorso. 
GARA DI MAROIA PER QIOVANETTI 
Domani 28, alle ore 9.30, si svolgerà la gara di 
marcia per giovanetti indetta dalla S. S. Vittoria, 
Età messima anni 18 Le iscrizioni si ricevono tutte 
lo sere dalle 18 allq 20 in via della Ferratella 8. 


sedazione 12-37 - Ammin, 12-34 


Contravventori puniti 
issione provinciale, annonaria, nelle 
corr. ha ordinato la 


| - Piocola cronaca 
| 
| 


| chiusura dei seguenti esere! 
| Per la durata di un mese. — Macelleria in via degli 
| Equi; 63 gestita da Romani Augusto, per avere sot- 
| tratto alla pubblica vendita un bue mattato d'urgenza 
| che avrebbe dovuto vendore in detto‘ eseroizio. 

Macelleria in via dei Voleci, gestita da Angeloni 
Bante, per trasgressione come sopra. 

Macelleria in viaffifontebello, 29, gestita da Rubeo 
Luigi, per avere dissimulato condizioni non vere, 
ritirato una assegnazione di carme doppia di quella 
spettantegli. per il detto esercizio, e per avero 50t» 
tratto alla vendita pubblica la e bovina assegnata 

| all'altra macelleria sita in via Appia Nuova 18, 

Per la durata di giorni 15, — Ristoranto e rostioce- 
fa di Il ostegoria, sito in via Principe Umberta 
» gestito da 7 Pietro, per aver redatto la 

lla giornata con sei vivande a prezzo superiore 


a) calmiere, 

Trattoria popolare, viale della Regina, 175, gestita 
da Raidazza Costanza, per avere redatto la lista dela 
giornata con tre vivande a prezzo superiore al osl- 
miere, 

Osteria popolare, in via Principe Umberto 162, 
| gostita da Valenzi Giuseppe. per avere redatto 

la lista della giornata con cinque vivande a pveszi 
| superiori al calmiere, 

Piccola trattoria in via Gioberti 10-18, di DI 
categoria, gestita da Rossi Serafino, par avere redatto 
la lista della giornata con otto vivande a premo su» 

| poriore al calmiere. 7 

| Perla durata di giorni 10, — Trattoria di IM CA 

| in via Principe Amedeo 10, gestita da Tognoli Enria 

| ved, Rosati, rappresentata în nna assenza da Toguoli 
Giuseppe, per avere redatto la lista delle vivando 

| del giorno, con prezai superiori a quelli etabiliti 


| dal calmiere, risa) 
Ristorante San Carlo, di I categoria, sito al Corso 
Umberto I, 1 to da Scelba Francesco (proprie» 
tario) e Costar Enrico direttore dell’esercizia, 
per avero redaito la lista delle vivande del giorno cen 
superiore a quello prescritto. 
Otto Contoni, 14, gestita da Valen- 


otto di e pre: 


Trattoria in via 


DI 
tini Augusto, per avere venduto del vino a prezzo 
periore al calmiere, 

Trattoria in piazza Rondanini 51, gestita da Ri- 
naldi Virginia per avere alterato le cifre nella li- 
sia regolarmente vistata dalla P. S. anmentandone 
i prezzi. 

Salsamenteria in vin Venezia 17, gostita da Italiano 
Santi, per essersi rifiutato di vendero al pubblico del 
formaggio pecorino dichiarando di non averne,mentre 
se ne rivennero nel retrobottega e nascosti in un 
armadio, chilî ‘undici. 


Rissa in via Princips Amodeo — Nella grardioli 
dello stabile in ‘via Principe Amedeo 243, l'altra 
serà per motivi di famiglia vennero a diverbio 
il fattorino dei tram municipali ‘Alfredo Avellini 
di a. 22 ab. al Viale Manzoni 91 èd il portinaio Rug: 
gero Ranuzzi di a. 25. 

Dopo uno scambio di vivaci psrole, venuti alle 
mani, l’Avellini riport6 nna ferita di coltello al tora- 
ce. 

Accompagnato all'ospedale di S. Giovanni, fu 
trattenuto in osservazione. 

Il Ranuzzi vonne arrestato dagli agenti del Com- 
missariato dell’Esquilino. 

Incidente tramviario. — Ieri allo 16 il tram n. 449 
della linea 14, discendeva la rampa che dalla via 
principessa Clotilde immette in piazza del Popolo, 
mentre un camion militare usciva improvvisamente 
a tutta velocità dal palazzo della Legione dei RR.CC. 

I due veicoli, dopo aver cozzato, rimasero cosìin- 
castrati l'uno all’altro che occorso più di un'ora 
di lavoro per rimetterli in locomozione. 

Per furtuna, eccettuato qualche danno alle vetture, 

non si ebbero a deplorare disgrazie. 

° Un bambine ustionato. — Il bambino Armando 
Cardarelli di a. 3, ieri mattina, mentre giuocava in 
un caffè nei pressi della propria abitazione in via 
Tiburtina 19, cadde in un braciere, riportando ustioni 
alle gambo. 

Accompagnato al Policlinico, venne giudicato gua 
ribile in 20 giorni. 

investito dal tram: — In vis Cola di Rienzo ieri 
alle 12,30 Emannele Cernara di a. 72 ab. in via degli 
Scipioni 232, fu investito da un tram della linea 16, 
riportando contusioni al espo. 

1 sanitari dell'ospedale di $, Giacomo. lo giudica» 
rono guaribile in 20 giorni. 


Teatri di Roma @—“Q 


E inaugurazione della stagione firica 
al # Costanzi ,, 


Tradizionale convegno’ di arte, di mondanità e 
di bellezza, il Santo Stefano romano, ha avuto ieri 
sera una delle sue più belle affermazioni, 

Il teatro, magnifico come può esserlo il «Costanzis 
in una serata cosezionale. Le signore, nei palchi e 
nella sala, una ghirianda incomparabile di grazio e 
di squisite eleganze. 

Assisicvano dal palco di Corte S. M. la Regine 
Elene, S. A. R. il Principe di Piemonte, le Principesse 
Jolanda e Mafalda e S, A. R. il Duca d'Aosta, che 
giunti in testro al prinoipio dello spettacolo ti trat- 
tennero fino alla fine 1 

A questo primo suocesso, di pubblico, corrispone 
il seveso artistico dello spettacolo. 

ILIris ritrovò quel fervido consenso che l'ha sem- 
pre accompagnata nel suo fortunato cammino. Quei 
singolari pregi di freschezza, di ispirezione, di fattu- 
ra onde codesta partitura massegnana viene ad 
assumere un particolare enrattero nella geniale pro- 
duzione del maestro, conservano immutato. il loro 
valore, E l’uditorio rinscoltò don vivo, interesse e 
pagine così vive di calore e di colore, s0compagnendo 
con sppleusi frequenti Jo svolgersi dello spettacolo. 

Ad Edoardo Vitale, fl musicista tanto apprezzato 
dal nostro pubblico, spetta in gran parte il merito 
della riuscita di questa riproduzione dell'Iris. L'ope- 
ra procedette con notevole equilibrio così inpalcoree- 
nico come în orchestra, la quale ultima si palesò 
subito pregevole organismo. 

Dalle nudrite e complesse sonorità dell'Inmo al Sole 
— che' costituì un personale trionfo per EdoardoVi- 
tale — ai vari episodi musteali di cui si avvalora 
la partitura, la dottrina e la geninlità dell’'illustre 
direttore ebbero la più bella conferma La vivacità 
dei coloriti, l'originalità dei ritmi, così tipici in Iris, 
ebbero in lui un ecpositore di mirabile efficsoia. 

L’uditorio volle più volte solutare alla ribalta il 
comm; Vitale eeprimendogli il suo. alto compiaoi- 
mentò, 

Tris era Gilda Della Rizza, una cantante rapido 
mente ralita alla celebrità, che conta tra noi profòn- 
de e generali simpatie. 

Anchz per un'artista del valore di Gilda Della 
Rizza la prova di ieri sera ere tntrb’altto che facile, 

er l'immancabile confronto con una delle più elette 
‘personalità del teatro, la indimenticabile Iris che 
ha legato al home dell'opera quello della sua erea- 
zione artistica : miracolo di perfezione e di compiuta 
bellezza, dinanzi al quale fu tnsnime il plebiscito 
di ‘ammirazione. ; 

Maggior valore he dunque il suocesso di Gilda 
Della Rizza, successo «he fu pieno © sincero, © che 
signifioò ieri sera definitiva consacrazione d’arte per 
la geniale interprete. p a 

Ell'è oltre che cantante di bellissimi mezzi, uno 
equisito temperamento ; © il pergonaggio, e vooal. 
mente e drammaticamente, fu da, lei composto in 
linea evidentissima e con sottigliezze d’intenzioni. 
Grendi, spotanee feste ebbe Gilda Della Rizza, festo 
che dopo l'aria della piovra, detta con magnifica si- 
curezza si rinnovarono con maggior aslore. 

Il tenore Carmela Alabiso, che già avevamo ascol. 
tato in un breve corso di recite sulle stesse soene del 
Costanzi, è un giovane artista dotato di voce facile e 


doviziora, timbro, gradevole e dizione efficace. Mala 
parte i suoi mezzi; 


di Osaka non ei adatta troppo ni a 
ed.egli non petè avere dal pubblico quelle agcoglienze, 
che certo le mo qualità gli permetteranno di otte. 
nere in altre opere. 

Il personaggio di Kioto i 
baritono Paci, artista intelligente e versatile, 
del cieco fu lodevolmente impersonato dal barso 
| Teofilo Dentale. 

Il coro affiatato, 
Achille. Consoli. 

Lo sognario pittoresco. 

E finalmente, dopo aver 
de note tutti i aooperatori O 
ci sia concesto ricordarne la maggiore cooperatrioe, 
invisibile:la signora Emma Carelli. Ella non era ieri 
sera sulla scena, ma sulla scena ugualmente se ne 
sentiva la vigile mente direttiva, pil grande amore è 
la profonda competenza da loifportati alla prepara» 
| zione di questo npettacolo. . 
Già, parlando di Irie, si finisse, 


fu ben caratterizzato dal 
e quella 


fece onore alla direzione del m. 


ricordato in queste rapi- 
visibili dello spettacolo, 


presto 0 tardi, col 


eb 
i i unieai dura con 
— Questa sera riporo. Domani unie@ E 
PIris e quanto prima Manon di Macsenet e0A Bogi. 
na Storehio e il tenore Volpi.Lauri. 
Quirino. — Irma Gramatioa, riportò feri sera gi 
deliziosa conuasdia di Lopea Sole d'ottobre, vino dei 
suoi ‘ori successi, © l’u rio che seguì, con 


sconto ammirazione Parte così. semplice, natarale kE. 


na: 
Un operalo investito. — Teri sera in yia 8. Croce în 
Gerusalemme Natale Cattanto di a. 68, fu investito | 
da un tram municipale della linea 28, riportando lievi 
coritusioni al capo. Accbmpagnato all’osp. di S. Gio. _ 
vanni venne giudicato gunribile în pochi giorni. 
L'imprudenza di una donna. — L'altra notte Laîsa 


stesa rul letto, priva di sensi. al Pe 
liclinico, i sanitari riscontrarono alla ît 
tossicazione d'acido carbonico, e la trattennero in 
osservazione, 

improvviso maioro. — Ieri Enrica Sala di a. 1 
ab. in via Manin fu colpita da improvviso pet 

Accòmpegnata all’osp. di S. Giovanni fa trattà- 
nuta in osservazione. i 


Ladri di stoffe. — L'altra notte ignoti ladri, i 


Un carvozzino lmvosto una donna. — Teri sera im’ 
VISA Si pfnialeo dise grsnlia die Dia AL. 
‘ontoro 17, fu investita da un carrozzine gui. 
dato da Umberto De Vincenzi. t° ne n 
Accompagnata all'ospedalo dî S, Spirito; è saribati 
riscontrarono alla Iruentis contusioni în varie parti ; 

del corpo e la trattennero in osservazione. 


La Cura |} Ai 
Arnaldi| 


preserva anche dalle ma- 
lattie infettive. 
Scrivere a; di 
CARLO ARNALDI : di 
| (Pr. di 


Cignora) COLONIA ARNALDI |" 


DI 


suggestiva della insigne attrice, la evocò più volteal ] 
proscenio alla fine di ogni atto tra applausi inter- "ai: 
minebili, Benissimo Romano Calò e la rig.ra Paoli 
Borboni, una leggindra figarina d’artista intelligente n 
che sostenne la sua parte con maestria. 

Stasera allo 21 Sensone di Bernstein, una delle 
maggiori interpretazioni di Romano Calò e domani ‘ 
doppio spettacolo : allo 17 Odette; alle 21 La moglie t4 
ideale di Praga: protagonista di entrambi 1 lavori 
Irma Gramatica. ’ 

Argentina. — Ieri sera molto pubblica che apptan- 
di calorosamente il Palmarini, la Capodaglio e gl 
altri interpreti della commedia di Niscodemî I? Ri 


fugio. 

Questa sera alle ore 21, il forte dramma di Fenny 
Bernestein : 72 ladro. Quanto prima, Una moglieone- 
sla, dramma in tre atti di G. A. Traversi. 

Valle. — Questa seta, come annunciammo, la 
Compagnia Ruggeri darà la prima novità promesta: 
N piacere dell'onestà di L, Pirandello. 

Tl nome del chiaro autore è garanzia cheil < Vale» i 
queste sera sarà affollato del'nostro pubblico migliore, i 

Nazionale. — Questa sera Petrolini, che già si è. 
conquistato le simpatio del pubblico, rappresenterà 
Dove andremo a finire 1 ed Acqua Salata che sono fra 
le satire migliori del suo originale repertorio. 

Adriano. — Teatro abbastanza affollato nelle duo 
rappresentazioni di ferì. 

Questa sera avremo di giorno, una replica del Mar- 
chese del Grillo, « cavtIlo di battaglia » del Pietromar. i 
chi,; di sera l'acclamata Duchessa del Bal Tabarim | i 

Domani, in entrambi gli spettacoli: Le cinque per 
ti del Mondo. È 

Rianzoni. — Questa sera la Compagnia Scarpettità 
replicherà la brillantissima commedia: La, nepet 
de lu sinnaco. © > 

E!fsso. — La compagnia è Città di Palermo + ieri 
ci ha dato due discrete interpretazioni delle oparettà ! 
Amami Ali: è Madama di Tebe, procurando molti 
applausi alla Papale, alla De Claire, al Piraccini od 
al tenore Alessandrini. ì 

Questa sera la bella operetta italiana: Ave Morîx 

Morgana. — La « Modernissima » ha ritrovatà Te! 
simpatie del pubblico che non aveva dimentie ato . 
i recenti sucoessi. 

Nel Re di che maxime in Wadama dî Tebe, riscosse- 
16 {1 plauso lo signofe Rizzola e De Smone ed i sigg: ‘ 
Grandi e Zoffoli. i 

Questa sera duo spettacoli con Madame di Pee.. 

Kursaaî Roma. — itano, gesiprii dei 
rappresentazioni del Circo Equestre Bîsini che ù 
mente riscuote applausi vivissimi. 

Oggi i due soliti spettacoli alle ore 16.0 21. 

Piccoli. — Le repliche di Ali Babà si sucecdono 
a teatro sempre esaurito. 

Oggi sì riprendono Je assegnazioni degli abbonar 
menti gratuiti al Giomnalino della domenica. 


In onore di Dourga al Margherita 


è lo spettacolo di atasera, 
Procede riccovarietà con l’alegnte o bellissima atella 
Ida Mazzoleni. Domani alle 5.30 e 9.30 Dourgu. 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Sansone, ore 21 
Argentina: — Il ladro, ore 21, 
Valle: — 72 piacere dell'onestà, ore sl 
Nazianale.+— Dove andremo a finire, ore 2h 
Atriano. — 21 marchese del Grillo, ore TY; Ia 
duchessa idel Bal, T'abarin, ove 21. 
Manzoni. — Li nepuie de lu: sinnaco, ore ar 
Eliico,.. — Ave Maria, ora 2 
Morgana. — Madama di Tebe, ore 17 e 31. 
Kursaa! Roma. — Circo Eq, Bisini one 16 e 21, 
Metastasio, — Spett, di operette dalle 18,30 în peh bi 
Piccoli. — 49 Babà, ore 15,90-17-21. 
Salone Margherita, —Spett. di varsore 17.20 021.80: 
Sata Umberto, — Id. id. are 10-18-20-32, 


Cinematografi 
BOMBONIERA. BFPENZIONE.: puotagonista 
CORSO CIEMA Ios), Ioni 


CAROTA GIANNI 


OLYMPIA © Sonoro di ot; Pi di 
UN DI RA 


ORFEO "(Yi6 Deprtio) TN VAGONE LIS 


REALE VA Dos breil Ra tn) 


IL GRAN RISTORANTE ROMA 


PIAZZA POLI N. 88 
per l'ultima dell'anno rimeno aperto 
oltre la mezzanotte. 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
;, Jeri presso la Presidenza del Consiglio si 
«riunì il Comitato di guerra, coll’intervento del 
{Ministro della Guerra, del Ministro della Ma- 
‘rina, del Ministro del Tesoro, e del Capo dello 
«Stato re, pa Badoglio. 
©: Venne anche chiamato ad assistervi il conte 
aera, in sappresentanza del Ministro degli 
eri, 
la si è pretrzto ti CORTEO reti sulle de- 
cisioni prese La solo ci è stato possibile Son 


dere che vi furono approvati i pri ti 
per affrettare la smobilizzazion UFE ZACATRE 
RAEE, lil der x 
Met Ha 


(RE ESE TS 1A 
î Ti Cee] f È 
] : Teri l'on. Scialoja venne ricevuto dall’on. 
| Nitti con cui ebbe una lunga conferenza, du- 
{fante la quale, naturalmente, venne ancora 
| trattata la questione di Fiume, in relazione alle 

{ultime comunicazioni ricevute da Parigi, e 

‘im conseguenza agli ulteriori accordi da fissare 
(er l’azione che l’on. Nitti dovrà esplicare a 

ondra è a Parigi. 

i _ E° stata confermata la partenza dell’on. 
!Scialoja per Parigi in precedenza dell’on. Nitti, 
til quale per muoversi da Roma attenderà le 
{informazioni che l'on. Sciaioja gli farà perve- 

+ (nire. 

Ultime notizie sulla questione di Fiume 

TRIESTE, 26. — Le notizie che giungono 

ua sono ancora incerte. Almeno fino ad 
feri sera perdurava il dissenso fra la volontà 

espressa dal Consiglio Nazionale e l'opposizione 

{di Gabriele D'Annunzio. © 
i Intanto due uomini, tra i più rappresentativi, 

opo D'Annunzio, della difesa d italianità 
ie dei diritti di Fiume, il zsaggiore Giuriati e il 
(comandante: Rizzo, il primo ha già lasciato 
Fiume e il seamndo ha dichiarato che non in- 
tende seguire D'Annunzio nella via della in- 
nsigenza patriottica, Il Rizzo si attende oggi 

a Trieste. 

| Qui si era sparsa la voce che il gen. Caviglia 

»si fosse imbarcato per ritornare a. Fiume aliu 

Iscopo di conferire nuovamente con D'Annun- 

Izio. La notizia è inesatta. 


: Il generale Caviglia, dopo le ultime tratta- 


tive e dopo la comunicazione: delle condizioni 
|stabilite dal Governo italiano le quali sarebbero 
istate approvate dal Consiglio Nazionale di 
‘Fiume e dal réferendum popolare, non è stato 
» autorizzato ad intavolare altre discussioni. 

Egli attende chel D'Annunzio gli faccia sa- 
ere se accetta le proposte comunicategli, e 
{sclo allora si recherà a Fiume per occuparla 
‘ufficialmente e dar: corso a tutte le condizioni 
stabilite col Consiglio Nazionale. 


L’ultimatum di Badoglio 


E° stato telegrafato da Fiume che il generale 
Badoglio ha inviato un ultimatum a D’Annun- 
izio per avere una risposta definitiva sull’accet- 
Rigi o meno da parte sua del modus vivendi 
triel Governo italiano. È ; 

i Gi risulta la notizia infondata, tanto più che 
lil generale Badoglio trovasi in Roma e non 
unt potuto inviare da Roma un wltimatum 


i | Il generale Caviglia 
i Avendo.il.gen. Badoglio assunto le funzioni 
Capo di. Stato Maggiore; e dovendo, perciò 
rimanere definitivamente in Roma, sulla linea 

‘armistizio rimane il tenente generale Cavi. 
glia, comandante dell'VIII Armata. 
LI 


{ SENATO DEL REGNO 


i Vi € molta attesa per la seduta odierttavdel 
Senato, indetta per le ore 15, , 
i Oltre una dozzina di senatori si sono inscritti 
er parlare nella discussione sulla proroga per 
esercizio provvisorio dei bilanci il che fa ri. 
mere che, difficilmente la discussione potrà 
urirsi in una sola seduta. 
|. Perciò, probabilmente, il Senato terrà seduta 
anche domani sabato, e il yoto si avrà sol- 
nto domani sera, dopo le dichiarazioni del 
res. del Consiglio che sono attese col più vivo 
teresse poiché l’on. Nitti darà. certamente 
chiarimenti su quanto ha detto, alla Camera 
rancese, Clémenceau, sulla questione di Fiu- 
e e potrà fare nuove comunicazioni al ri-. 
vardo a completamento di quelle fatte alla 
mera. 
} «Gl’inscritti a parlare sinora sono i senatori 
ttoni F — Cencelli — Vollemborg — Pullé — 
azziotti — Ciraolo — Pellerano — Santucci 
Frascara — Di Robilant — Calisse — Di Ro- 
senda e Bianchi Leonardo. 
Si afferma essere intenzione di aleumi sena- 
‘ori. chiedere che la discussione si faccia in 
imitato segreto perchè possa ampiamente 
volgersi e possa la. situazione internazionale 
wire chiarita in modo esauriente. 
È Ji Governo non si opporrebbe alla richiesta, 


\e. Da Budapest a Fiume 
Budapest, 26. — La Società ungherese per la navi. 
garione Adria ha deliberato di trasterire la sede cen- 
di Budapest a Fiume. 
4 L’ora legale anticipata 
1 (8) Parigi, 26. — Il C@nsiglio dei Ministri ha ap- 
Imrovato il progetto di legge che anticipa di un'ora 
‘ors legale, a datare dal 1° febbraio. 

Per il prestito Nazionale 

HLA CASSA DI RISPARMIO DI VERONA 
H SOTTOSCRIVE 12 MILIONI PER IL PRESTITO 
: 'VERONA, 26. — La Cassa di Risparmio di Vero 
}ma ha sottoscritto al nuovo prestito per 12 milioni. 
\LA CASSA DI RISP. DI MODENA DA’ 10 MILIONI 
‘ODENA, 26. — Con odierna deliberazione la 
iCasse di Risparmio di Modena ha deciso di sottoseri- 
prece per il tramite della associazione delle Uasse di 

isparmio, per dieci milioni al nuovo prestito con- 
iBolidato. ; 
L'ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO. 
: SOTTOSCRIVE PER 4 MILIONI DI LIRE 
“ L’Istituto Italiano di Credito Fondiario 
lha deliberato di sottoscrivere al nuovo Pre- 
istito Nazionale per quattro milioni di lire. 


*Succursali degli uffici di navigazione 
1 degli Stati Uniti nei porti d'Europa 
| (S) New York, 26. — Conferenze di tecnici hanno 
o in questi giorni a Washington per istabilire 
moda'ità sulla apertura di succursali dell’ € United 
Sbipping Bosrd è in tutti i grandi porti di 


i 
Ù 


Uno sciopero... rinviato ! 
1 Sindaosto Nazionale ferrovieri delle secodaria 
jvieri 6 internavigatori comunica: t 
i Hl Comitato dello sciopero nominato dal Consiglio 
erale del Sindacato, adunato nella notte del 24 
bre 1910, tagliati i risultati del colloquio 
àwuto nella giornata col Ministro dei LL. PP, on. 
+ pantano” col Sottosegretario di Stato on. Ciappi, 
ha) pra la sospensione dello sciopero proclamato 
*. Ter il 36 corr. dal Congresso, e rende neto a tutti i 
unetabri della Commissione unica che seno ssLvovati 


| _nrormazioni 


a Roma per il 4 gennaio per incominciare la. discus- 
sione del regolamento organico. Ciascuno di essi rice- 
verà a parte regolare comunicazione scritta con re- 
lative istruzioni, 

Firmati: Stagnetti, Buschi, Lo Porto, Salvi, Mazi 
zoni. 

I premiati della Fondazione Carnegie 

Il Cons. di Amm. della Fondazione Carnegie, 
presieduto dall’Ammiraglio  Reynaudi, riunitosi 
in questi giorni, ha conferito n. 3 medaglie d'argento, 
n. 13 di bronzo è compensi in denaro per la somma 
complessiva di L. 8450 a cittadini che si sono resi 
benemeriti di eroismo in opere di pace. 

Tra gli atti che meritano di essere particolarmente 
segnalati si notano i seguenti; 

Rui Eugenio. Capo squadra operaio. Il 30 marzo 
1919 in Lientai (Belluno), conscio del pericolo al 
quale si esponeva, riusciva a strappare dalla morte 
una giovane che era rimasta impigliata nel filodi 
una conduttura elettrica ad alto potenziale stacca- 
tosi da un’antenne: investito a sua volta dal filo 
improvvisamente ravvoltosi a larghe spirerimaneva 
istantaneamente ucciso per folgorazione. 

Medaglia d’argento alla memoria e assegno annuo 
alla vedova di L. 1200. 

Tagliapini Corneglio = Tappezziere — Anni 14, 
I. luglio 1919 in Salò (Brescia) gettavasi completa- 
mente vestito e calzato nelle acque del Garda e dopo 
molti stenti riusciva ad afferrare edatrarreallariva 
‘un fanciullo che, già quasi complete mente sommerso, 
sarebbe certamente perito senza il suo generoso in- 
tervento. 

Medaglia d’argento e compenso lire mille su libretto 

tale. 

P°onelli Omero — Bagnino — Il 1° agosto 1917 in 
Castiglioncello (Pisa), con grande ardimento, acco 
reva su di un leggiero galleggiante in soccorso di una 
signora e di un suo figlio rhe imprudentemente si 
erano avventurati in mare in una giornata molto 
tempestosa; malgrado l’infuzifiré delle onde e 
grandissime difficoltà, riusciva a strappareai maro- 
si il fanciullo ed a trarloin salvo alla riva. 

Medaglia d’argento e compenso L. 800, 


MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE 
Per il rinnovamento della Scuola Italiana. 

Pèr rimuovere e' disciplinare la produzione e la 
scelta degli arredi e del materiale didattico a sussidio 
dell’insegnamento nelle scuole elementari è per dare 
morime sulla decorazione interna della scuola che giovi 
alla educazione estetica della fanciullezza, il Ministro 
Baccelli ba nominata una commissione così composta: 
on. avv. Guido Celli, sottosegret. di Stato per la 
P. L., pres: on. avv. Livio Tovini, dep. al Parlamento; 
on. prof. Emilio Agostinoni, dep. al Parlamento; 
Duilio  Gambellotti;. cav. uff. dott. Arcangelo Il 
vento, medico prov.; cav. prof. Francesco Piola, 
isp. centrale per l’istruz. media; Giuseppe Zucca; 
comm. ing. Francesco Giorgio Veniali, capo div. nel 
Ministero; cav. Giovanni Di Tommsso, isp. centrale 
per le scuole, primarie; prof. Angelo Sichirolo, dir. 
didattico di Milano; cav. dott. ‘Giuseppe Schellem- 
brid, primo segretario nell’amministrazione centrale, 
segretario. 

La Commissione presenterà proposte conoreto e avrà 
facoltà anche di ricevere e sollecitare dalle Ditte 
produttrici campionari' di arredi e materiale o visitare 
essa stessa gli stabilimenti di produzione, 

MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Qpara di bonifica 

Con recente decreto sono stati concessi un sus- 
sidio di L. 121.700 al Consorzio Gorzon Inferiore 
di Este per la trasformazione dell'energia motrice 
dell'impianto idrorovo presso Ca’ Giovannelli e per 
rimborso spesa combustibile occorso durante il 1° 
semestre 1919 e uno di L, 59.580al Consorzio Gorzon 
Medio per rimborso spesa combustibile occorso nello 
stesso periodo di tempo. 


ASSIST. MILIT, E PENSIONI DI GUERRA 

Il Ministero del Tesoro ha disposto che si provve- 
da con la massima urgenza al pagamento degli au- 
menti di pensione agli invalidi di guerra in quei pochi 
casi nei quali l’assegho non è ancora stato corrisposto 
e perchè gli uffici pagatori diano la precedenza asso. 
luta alla liquidazione degli aumenti. 


Dali’ Estere 


IL CARDINALE DUBCIS IN PALESTINA 

(8) Beirut (Siria), 26 — l'incrociatore Duguay 
Treuin con a bordo il cardinale Dubois, i vescovi 
di lans. e di Gap e i membri della Missione francese 
sono giunti il 21 corr. a Giaffa. 

Il cardinale Dubois, alla presenza dello autorità 
britanniche, ha fatto il suo solenne.ingresso a Goru- 
salemme, 

SACCHEGGIATORI CONDANNATI 

(S) Amiens, 26 — Jl Consiglio di guerra ha condan» 
nato a dieci anni di reclusione e & quindici anni di 
interdizione di soggiorno e a dieci milioni di ammenda 
per aver organizzato il saccheggio delle officine 
nell’est. della Francia, l'ufficiale tedesco. Roberto 
Roekling, amministratore delle officine di Karlsruhe, 
ÎSuo tratello Ludwig è stato condannato alle stesse pene 
in contumacia. È 

CONVENZIONE TEDESCO-BOLSCEVICA 

(£) Parigi, 26 — Si ha da Arcangelo. I bolscevichi 
hanno concluso una convenzione golla Germania per 
lo scambio di un aiuto militare. Ufficiali tedeschi 
con alla testa il generale Tomhauser sono. arrivati 
a Mosca, 


LA CARESTIA IN EUROPA 


TI presente stato di miseria in Russii, secondo il 
Times, non è affatto dovuto, come affermano i bol- 
sceviki nostrani, al blocco dell'intesa, mha alla sssolu- 
ta.incapacità del Governo dei Soviete, di. organizza» 
zione nella distribuzione dei generi alimentari che 
si trovano nel paese. 

In prova di ciò il Z'imes pubblica una tabella dalla 
quale si rileva come, non soltantoin tempò di pace, 
ma auche in tempo di guerra, la Russia ha potuto 
sempre esportare le esuberanze dei suoj prodotti, 
vosì cho il quantitativo dei generi alimentari espor- 
tati, fu sempre superiore al quantitativo di impor- 
tazione. 

Ecco la tabella dimostrativa dei generi alimentari 
(valutati in sterline) esportati ed importati in Russia, 
dal 1911: al 1916 compreso: 


Esportazione Importazione 
191 98.854.000 13.759.000 
1912 78.860.000. .14.278.000 
1913 80.720.000. 16.611.000 
1914 49.260.000 12.328.000. 
1915 16.911.600 7.644.000 
1916 13.485.006 8.327.000 


Lo sfrattamento dei bolscevici dagli S. U. 


L'Ambasciata degli Stati Uniti d'America comù- 
mica il seguente telegramma ricevuto il 25 da Washin- 


ni 

Si stanno deportando dagli Stati Uniti al Soviet 
di Russia circa 250 cittadini russi considerati non 
desiderabili. 

Queste persone, mentre godevano l'ospitalità degli 
Btati Uniti, si sono condotte nel modo più riprovevo. 
le e mentre vivevano sotto la protezione del Governo 


| 


| bilito di ampliare con nuove costruzioni moderne 


| 
| 


alla sua distruzione. ti 

Essi costititiscono una minaccia perlalegge è per 
l'ordine pubblico: professano teorie ele sono in op- 
posizione all’ordinato progresso della moderna civil. 
tà. Si sono permessi atti tendenti a sovvertire i dirit- 
ti che la Costituzione degli Stati Uniti garan 
tisoe ai cittadini della ‘Confederazione; si sono 
schierati contro il Governo, contro la moralità e con- 
tro la giustizia. Essi divissvano di applicare le loro 
teorie disiruttriai mediante la violenza in deroga 
alle leggi vigenti. Sono degli anarchici. 

Persone di simile carattere non sono desiderabiti 
negli Stati Uniti d’ America e sono restituite ai luoghi 
donde sono venutà. P 

La deportazione .è conforme alle leggi. Sono state 
prese precauzioni per ottenere per loro il salvacon- 
dotto ed un umano trattamento dalle autorità nella 
Soviet di Russia. 


Le agevolazioni che l' America di Wilson 
concede ai Jugo-slavi 


Parigi, 26. — Stamane, provenienti da Belgrado, 
sono giunte notizie precise sulla situazione della 
Jugo-Slavia | di fronte all’atteggiamento ‘ assunto 
dalle potenze alleate. Risulta da queste notizie, che 
il Governo americano ha autorizzata la provvista 
alla direzione dei Monopoli di Stato jugoslavi di 
600.000 casse di petrolio, delle quali una parte è già 
arrivata a Salonicco ed ùna parte è în viaggio, 

Una seconda provvista di un milione di casso sar: 
quanto prima autorizzata. È 

L'America ha anche offerto alla Jugoslavia la ces- 
sione di venti piroscafi in legno, dei quali la Società 
Jugoslava acquirente pagherà soloil 5% sull'importo 
totale, ed il resto verrà pagato in tre anni, col rica- 
vato dei noli. 

Oltre a ciò, dallà industria americana sono stati 
ceduti alla Jugoslavia sempre a credito 200 automo- 
bili per trasportodi merci e di passeggeri. 

Ad figevolare le industrie e il commercio jugoslavo 
sono state fondate con capitali misti; ma la più parte 
americani, le seguenti società : 

1°-A Zagabria. una Società per la produzione di 
pellicole cinematografiche ; È 

2°.A_ Gaspio una Società commerciale dal titolo 
Irzovacko Udruzenfe per l'acquisto e vendita all’in- 
grosso di ogni specie di mérci ; 

3°-A Karlovaz un Consorzio per l'impianto, d'una 
fabbrica di motori elettrici e macchine dinamo; 

4°-A Rugusa una nuova società di navigazione a 
vapore sotto il nome di Jadranska Plovidba ((Navi- 
gazione Adriatica). 

5°-A Zagabria una Società che dovràoccuparsi della 
compra e vendita dei prodotti delle miniere, ed altra 
Società per l’esercizio delle miniero stesse ; 

‘_G°-A Zagabria una Società industriale per la nazio- 
nalizzazione delle industrio-del legname nella Bosnia 
e nell'Erzegovina 

7°-A Bistrina, con l'intervento diretto del Governo 
Tugoslavo, si è costituito un sindacato per la utiliz- 
zazione delle seque del fiume Frebinjaca, 

Le acque verranno raccolte in bacini appositi e 
mediante due gallerie verranno dirette al mare sulla 
costa dalmata presso Stagno; distretto di Ragusa, $i 
formeranno due cascate, una di 220 metri, l’altra di 
2536 metri con nn volume d’acqua di 133 metri cubi 
sl secondo, che fornirà l’ènergia ad una grande con. 
trale elettrica che sorgerà a Bistrina. 

8°.A Petrinia, in Croazia, il capitale della Cassa di 
risparmio è stato aumentato da 100.000 corone a 
500.000 e le ‘azioni sono state acquistate con denaro 
americano» 

Il Dipartimento della guerra jugoslavo ha poi sta- 


l’arsenale della marina da guerra a Teodo nelle bocche 
di Csttaro, fra cui due cantieri. 

Divieto - di esportazione di valute éstere 

dalla Jugoslavia 

(8) Parigi, 26. — Telegrafano da Belgrado che îl 
Governo jugoslavo con disposizione recente ha vie- 
tata l’esportazione di valute estere. Si potranno solo 
esportare, per ogni viaggiatore che si rechi all’estero, 
franchi 1000 in valuta svizzera o francese, 100 dol. 
lari in valuta americana, 30 sterline in valuta inglese. 
L’esportazione delle corone jugoslave fimbrate è stata 
anche vietata ; per quelle non timbrate l’esportazione 
è libera. 


ANCORA SI COMBATTE 
TONSK SGOMBRATA 


(5) Londra, 26 — L'Agenzia Reuter ha da Ir. 
koustk che Tomsk è stata sgombrata il 20 corrente, 


IN RUSSIA 

(5) Ronta, 26. — L’Addetto militare dî Russia 
comunica: 

Situazione sul fronte del gen. Denikin al 23 dicem. 
bro 1019: 

Settore Volga — La cavalleria dell’armata cauca» 
siana ha occupato Kharlamov-Hutor e Ardkenzew 
(all’est del Volga); i bolscevichi si ritirano verso 
Prudki, 

Seitore Don - Combattimenti aecaniti sulla linea 
Tlovlinskai a Niculinskaia (villaggi dei cosacchi sul 
medio Don) Konstantinovka-Kamenka (125 chilom. 
alPost di Kharkew). 

Seitore nord — Combattimenti sulla linea Crachove. 
Emiev-Mere Fa (20 km. a sud di Kharkov). 

Settore est - Combattimenti al nord di Constanti- 
nograd. L'armata volontaria ha occupato Seme- 
novka (al sud di Berdicev). 

Per ordine del gen. Denikine, comandante supremo 
delle forze armate della Russia Meridionale, il gene- 
rale barone Wrangell, ex comandante l’armita cau- 
casica, è stato nominato Comandante l’armata. vo- 


lontaria in sostituzione del generale Maikevsky. 


FPranoia 


IL-GONGRESSO SOCIALISTA RINVIATO 
(8) Parigi, 28 — L’Humanitè annuncia che il Con- 


gresso nazionkle socialista, che doveva aver luogo il 
25 gennaio a Strasburgo, è stato rinyiata al 25 feb- 


Austria 


Vienna, 25 — Il Governo presenterà alla Assem- 
blea Nazionale un progetto di legge che abbrevierà 
e renderà più energica la procedura penale eontro 
gli accaparratori di viveri, gli usurai in genere ed 
i bntrabbandieri. 

— Letariffe ferrovviarie sono state. quatruplicate 
fin dal 1°febb. 1917: prima furono aumentate in 
ragione del 30 per cento; il 1° gennaio 1918 della las. 
sificazione speciale (il trasporto di date merei con 
tariffa superiore) e di una sopratassa per le spese 
tecniche del 40-70 per cento; il 1° settembre 1918 
di un altro 40 per cento per il carbone e del 70 per 
gento, per tutte le altre merci; il 15 ottobre 1918 
furono aumentate le tariffe locali e il 15 di novembre 
i prezzi dei biglietti in ragione del 150 per cento. 
Ora, col 1° gennaio, si avrà un altro aumento del 
50 per cento sui biglietti per i viaggiatori e del 150 
pel bagaglio ele merciMMLo Stato si aspetta nn maggior 
introito di almeno 600 milioni di corone, La stampa 
protesta aontro la politica fiscale. 

— Il progetto di legge sulle fondazione di Camere 
degli operni come campo d'azione di esse considera 
la rappresentanze degl iteressi. economiei degli 
operai e impiegati dell'industria, del commercio, del 


traffico e delle minieze, e le aspirazioni mimanti all'in. | 


impiegati. Ogni Camera s1 civ 
una per gli operai e l'altra per 
minimo di 30 ed un massimo 
Sti degree pi 5 anni, Una volta all'anno 
i Presidenti di tutte le Camere del lavoro dell'Austria 
Tedesea si riuniranno in assemblea generale. 


Norman L «Wills & Co. 


24 STONE STREET - NEW-YORK 
oftre FERRO ED Acciaio 


Barre, Ferri laminàti, Tubi, Ferri ad 
angolo, a T, Scanalati, Lamiere per 
Serbatoi e Caldaie, Ganci, Bulloni, ecc. 


A PREZZI VANTAGGIOSI 


Rappresentante per l'Europa 
Agenzia Italiana 


ROMA - Via Due Macelli, 12 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
SABATO 27 Dicembre — S. Giovanni apostolo 
Leva il sole alle 7.33 - Tramonta alle 4,48 
Leva la luna alle 10.45 m. - Tramonta alle 11.2 £. 
*L’Ave Maria suona alle ore 6. 1 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufficio Centrals di Meteorologia 
Osservazioni del 26 divembre — Ore 8 


IN ITALIA 
| E 
CITTA’ {{®MP.| CIELO | MARE nello Bi ore 
ntig. Resare go prin 
d mass, i min, 
Genova 10.0 [sereno 1 m 13.0] 9.0 
Torino 7.0 |sereno _ 8.0] 0.0 
Milano 3.0 |1{2 coperto] — 6 1.0 
Venezia 0. 0 |112 coperto|calmo 8.0) 10 
Bologna 4. 0 [ld coperto — 8.0] 20 
Ravenna _ _ -_ - _ 
Ancona |10.0| — _ 14 8.0 
Firenze 8.0 Jeoperto -_ 13.0} 7.0 
Roma 10.0° |soperto _ 13.0] 6.0 
Bari —  lsereno me cons _ 
Napoli 12.0 {coperto Lom. 13.0] 11,0 
Caggiano | — _ _ —| 
Tirolo = a _ =| -— 
Palermo | 13.0 |1{2 copertoli. m. 19.0] 5,0 
Messina 14. 0 |3/4 coperto|calmo 17.0) 10.0 
Cagliari 13, 0. ‘coperto osso 15.01. 7.0 
Stato Civile 
È. Morti demanoiati il 21 dicembre 
Morti 24 di onî 5 minori ai 7 anni 
MORTI 


Garofoli Adolfo fu Federico 66 Roma ing. coniug. 

Millelire Maria fu Giuseppe 84 Genova poss. nub. 

Milani Giulia fa Giovanni 43 Paliano conîog. 

Pomialini Nunzio di Lnigi 17 Civitavecchia Or +. col. 

Curti Caterina fu. Antonio 70 Fiume ved. 

Zambaldi Amalia fa Carlo 84 Venezia coniug: 

Lamarra Lina fu Salvatore 23 Catania nub. 

Gentile Francesco fu Diego 73 Antrodoco. conitg. 
Cartellotto Salvatore fu Giov. Battista 74 Cappella Fogg. coniug. 
Leoni Giacomo fu Pietro 76 Canterano brace, coniug. 
Garibaldi Gioacchino fu Luigi 52 Anguillara imp. coniug. 
Coccherini Alessandro fu Alessandro 73 Panestech. imp. coniug. 
Fanelli Maria fu Michele 68 Roma-coniug. 

Antonini Maris fa Vincenzo 46 Pertiociola coniug. r 
Picioni Pacifico fu Antonio 63. Monteparo port. coniugi 
Kirieleison Niorello fu Piotro 31 Messina camiciaio confug: 
Massoni Virginio fu Paolo 66 Viterbo conîug. 

Corini Rosa fa Luigi 29 Roma sed. ved. 

Tenti Vincenza 70 ricoverata ved 


Morti denunciati il 22 dicem bre 
Morti 39 di cni 4 minori ai 7 anni. 
MORTI 

Valoppi Maria fu Antonio 77 Roma ved. 
Benedetti Cesare fu Bartolomeo 64 Venezia svvi coniugi 
Moi Anna fu Pietro 60 Roma dde. coniug. gi 
Coretti Giacomo di Bernardo 82 Leonessa 
Belli Alfredo fu Antonio 34 Cerneto Tara. brace 
Meloccaro Luigi di Giuseppo 54 Pontecorvo. 
Colassi Ugo fu Giuseppe 51. Roma. x 
Sabatini Augusto fu Carlo 60 Roma fsbb. cel, 
Prosperi Giovanni fa Pietro 61 Orvieto cocch, ved: 
Drisi Gaetano fu Luigi 74 Cerea mur. coniug. 
Casini Assunta fa Valentino 81 Firenze nub. 
Fiorentino Pietro\fa Angelo 78 Rama ic. ved. 
Potrini Ferruccio fa Domenico 53 Torni port. lett. coniug. 
Bortoni Emilina fu Antonio 59 Finale dom. ved. 
Belella Batale fu Gioacchino 23 Bolsena cont. cel. 
Cantagalli Romolo di Nicola 16 Roma. 
Casserani Mario fe Attilio 31 Frascati ‘mecc. nub. 
Mariti Maria fu Emidio 70 Grassino mass. coniug. 
Renetti Elena fu Marco 74 Roma mass, coniugi. 
Bandini Angela fu Giovanni 70 Roma mass. coniug, 
Sabelli Giovanni fu Sebastiano 85 Roma Orticol. ved, 
Maroni Andrea fu Tobia 70 Ancona mass. ved. 
Valentini Maria fu Domenico 66 Spoleto mass. ved. 
De Vincenzi Achille fu Vincenzo 60 Roma mass. coniug. 
Bellotti Elena'di Eligio 19 Roma mass. nub. 
Fubini Regina fu Gabriele 72 Casal Monferrato mass, comiùg. 
Brezzano Raffaele fu Antonio 72 Foggia prof. conîng. 
Savina Lucio Giuseppe fu Antonio 35 Solci Sabina poss, coniag. 
Borzi Teresa fu Ermenegildo 57 Zagarolo mass. conîug. 
Pace Augusta di Giuseppe 23 Marciano mass. conîug. 
Panzilli Chiara fu Raffaele 67 Cappadocia, mass. .ved.. 
Pollegrini Vincenzo fu Francesco 86 S. Rufo poss. conlug. 
Fiorentini Settimio fu Isamole 62 Roma comm. coniug. 


MONTE DI PIETÀ’ DI ROMA 
SEZIONE CREDITO 
Doposit: in conto-corrénta, libero e vineolato, al- 

Vinteresse dal 2 4 50 9%, S 
Depesiti a risparmio all'interesse del3,40, 
Anticipazioni su effetti pubblici al tasso ‘ufficiale 
di sconto 


Servizi d tesoreria o cassa per conto di. corpi 
rali 


Prestitì a .impiogai. dello Stato contro cessione 
quinto stipendio all'interesse del 5,50 a scalare, 


Saponacci ? 


Diffidate | Rivol- 


Purtroppo 8 su 10 sono Reci 
getevi fiduciosi: 


Antica Saponeria Via Mertulana 14.A 


i Per abbonarsi 


tl metodo più sicuro e sollecito è 
{uello di.versare Fimporto dell’abbona 
nento al conto corrente postale l159 


Tea 


mo-'{ dro, ViaCandia 66 stala IV int, 8, 


Tassa governativa 
Pubblicità vedere apposite rubriche. 

Rivolgersi esclusivamente all’Amministrazione del 
Popolo Romano — Ufficio Pubblicita — 
ia Roma, Via Due Macelli 19, Palazzo proprio, Tel. 12-34 


Calcoli del fegato 


Nuova: cura di accertato, sicuro effetto per fare 
uscire dal fegato i calcoli di qualunque grossezza 
in soli due giorni, senza operazione chiù jrurgica e 
senza dolori. 

Per schiarimenti rivolgersi al sig. dott. Aliotta, 
piazza di Spagna 15. Tutti i giorni meno i fe- 
stivi dalle ore 18.alle 19. 


= DENTI e DENTIERE- 


Dott. A_CARBONETTI 


Specializzato per cure di risanamento 
della bocca e della dentatura. 
Lavori a ponte in oro e platino 

9 DENTIERE IN CELLULO!IDE 


Via Boncompagni 61 - Telef. 30.832 
ORARIO 9-12 > 15-18 


Industriali, Commercianti 
L’Azienda Romana Autotrasporti 


(Via Margana 15 - Telefono 42-71) } 
ESEGUISCE i 

è prezzi di assoluta convenienza svincoli e consegne 
a domicilio — di vagoni in arrivo — di qualunque 
tonnellaggio — con la massima celerità — evitando 
così le gravose % Di 
Spese di sosta 


CARTE DA PARATI 


FIBRENO 


ROMA - PIAZZA TREVI 82-85 (Tel. 6-19) - ROMA a 
Deposito di dette e decorazioni iu stucco a 
Via Cicerone, 18-22 
proprietari: Ing. O. Maggiorani e €. > 


. Ta a LI 
Orario delle Ferrovie 
pri PS Ri Ari Di 
\D. diretto - DD. direttissimo- A. accelerato « 

M. misto — 0. Omnibus, n 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI: 
Napoli: 0.20D - 6,304 —-9.10DD - 10.404 - 12.45DD 
16.30D — 16,404 - 19.40DD — 20.304 22DD, | 
Pisa-Torino: 7.104 » 8,353 (per Civitav.) 8.20D 
= 104 (solo di martedì, giovedì e sabato) — 14.304. 
—.184 (fino a Civitav.) 20DD - 20.40DD — 21,30D. 
Mano: (Via Sarzana-Parma) 20DD. . 
Firenze-Milano: 7.45D - 8.504 - 14.154 - 19.45DD 
— 20,50DD - 23.30D — 23.550. i 
Firenze-Trieste: 19.45DD. 
Ancona: 5.454 — 12.154 — 17.10M (per Orte) «; 
21.502, 
Castellammare Ad: 7.154 - 122% (Tivolî) — 14.104. 
* = 18.550 (Tivoli) 20.35D. 
Frastati: 6.35 — 9 — 10.40.» 12.10 - 17.20 - 19,200 
Albano: 6.20 — 12.2 — 17 — 19.10. 
Terracina: 7.5 — 12.20 — 17.50. î 
Anzio-Nettuno 7.5 — 18.50 (via Ciampino) - 192 
(via Albano). î 
Viterbo: 6.10 — 10.10 (Trastevere) - 15.5 - 18.16 
Fiumicino: 6.25 — 17.40. i 

ARRIVI DALLE LINEE DI A 

Napoli: 6.40D -— 84 - 8.45 (da Taranto) - 11.2 
DD - 13.104 - 15DD - 19D -— 21.304 — 23D. 

Torino-Pisa: 7.552 (da Civitav.) 8.304 - 8.50DD 
- 11.5DD - 14.104 (da Civitav.) - 18.504 -— 21D 
= 21.30 lusso (mercoledì, venerdì e domenica) =’ 
23.304. c 5 

Milano: (Via Parma-Sarzana) 8.50DD. 

Milano-Firenze: 5.450 — 8.204 — 9.504 - 
- 12DD - 18.554 --19.15D - 2D. 

Trieste Firenze: 12DD. Ù 

Ancona: 7.35D - 15.45D — 23.854. 

©. Mare Adr: 0.10 4-85 10(da Tivoli) - 11,30D' 
— 20,254. 

Frascati: 8.25 — 10.50 — 14.50 - 19.5 - 21,35, 

Albano: 8.15 - 9.55 - 16.5 — 21.20. 

Terracina: 9.30 — 16 — 20.20. 

Hettuno Anzte: 8.35 e 20,20 (via Ciampino) - 15,5 
= (Via Albano). 

|. Viterbo: 9,40 — 13.5 — 21,37. 
Fiun...33: 10.5 — 20,45. 


TRAMWAY_ROMA-TIVOLI 


A Ea 


Sg 


fee 


10.85DD . 


Part. da, Roma: 6.50» 9.30 .12,30 181— 

Arr. a Tivoli 8.28. 10.56. 14.09 19.28 

Part. da Tivoli | 7.25 0.35. 12.— 17.058.158 
Arr. a Roma, 8.42 11.16. 13.40. 18.35 /.19.40; 


AVVISI ECONOMICI | 


Avvisi d’indole commerciale 
Cent, 30..a parola - minimo L & 
COMPREREI camera da letto matrimoniale completa ; 


d’ occasione. Rivolgersi o scrivere De Leo Alessi © 
20-E. 


ni dira ta ci PE 
VENDESI PICCOLA GASA in via dèi Cappellari Nun. © È 
89-50. Condizioni da convenirsi, Rivolgersi via Piave . | 
24 int. 6 — dalle 13 alle 15, 20-Pii 


Offerte d’impiego e di lavoro 67 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3 3 ‘i 
DOMANDANO operai alle cave di pietre del Dra- 
mont Sèn Raffaele Var: scalpollini, trancistori, di. 
rapstori e manuali. Indirizzare direttamente alla 
ditta del Dramont San Raffaele Var. Franvia. 
3 26-4004 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


Stabilimento Tipografico dei POPOLO ROMANO 
Carta delle Cartiere *'eridionali $ 


